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INTRODUZIONE 

lo Premessa generale. - Il quadriennio 1945-48 può essere ca­
ratterizzato nella vita dell'Istituto Centrale di Statistica come il periodo 
della decisa ripresa dell'attività, per vari riguardi più intensa e molteplice 
di quella dell'anteguerra e soprattutto come il periodo della sicura affer­
mazione delrIstitrito quale essenziale òrgano tecnico dello Stato,. ca­
pace di soddisfare con' ogni prontezza alle insorgenti necessità di una 
obiettiva documentazione statistica.· 

Per valutare' appieno l'opera esplìcata ed ì risultati conseguiti nel 
fòrtunoso 'periodo in' esame, non è male ricordare che, durante la guerra, 
l'attività·d~ll'Istituto·. era . andata ...• p~rìcolosamente declinando e per la 
carenza'degli organi periferici e per. l'accentuata tendenza ·di amministra­
zio_nì: ed .entLa provvedere' per proprio conto allerilevazioni statistiche 
valendosi~- :talvolta, dello:' stessQ' personale dell'Istituto, non sempre .o~pp6r­
tunamente distaccato, tant<l'ehe'qualche già impoitantesel'vizio dell'Isti­
tuto erasi ridotto a funzionare quasi da appendice di altre pubbliche am .. 
lllinistlazi~ni, ,: '. ' 

A· ciò si aggiunga la sopravvenuta, pratica 'dissoluzione dell'Istituto, 
determinata dalle vicende posteriori al settembre 1943 e per le quali tutta 
l'attrezzatura tecnica e un'aliquota del personale vennero trasferite al 
nord ed ivi frazionate in più sedi. 

Al termine della guerra dovette cosi essere avviato il complesso e 
difficile lavoro di riassestamento dell'amministrazione, a partire da quello 
di recupero dell'attrezzatura meccanografica e degli altri mezzi tecnici 
di funzionamento. 

Con l'appoggio della Commissione alleata di controllo, quest'opera 
p'Otè essere compiuta nel giro di pochi mesi dalla fine della guerra, tanto 
che nell'autunno 1945 l'Istituto aveva, si può dire, ritrovato il normale 
aS$etto . 

. ,Più·difficile, perchè in gran parte; se nQn completamente, indipendente 
4alle' sue, possibilità, fu l'opera di ripresa dei numerosi organi ed enti cen­
traHe periferiçi -che nel passato avevano funzionato da organi tecnici 
dell'~stituto-: per le :varie rilevazioni. 
:,,: ~ La negata, concessione all'I$tituto di propri organi loçali, sia pure 
con semplJce .. funzion~· ispettiv-a e di cQntrollo, si appalesò in· tutta' la sua 
portata nelle innumerevoli difficoltà che dovettero essere superate nella 
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prima fase del periodo in esame per rimettere in moto i vari ingranaggi 
della macchina statistica col solo ausilio della corrispondenza epistolare, 
quçtndo, per di più, i servizi di comunicazione erano venuti a trovarsi 
pressochè 'paralizzati. 

Nonostante queste ed altre difficoltà (tra le quali non ultima la scom­
parsa o la trasformazione di non pochi degli antichi organi dei quali in 
passato si valeva per importanti rilevazioni soprattutto nel campo econo­
mico) l'Istituto riusei a riallacciare le fila della propria rete di informazione 
e a sopperire alla carenza di altre amniinistrazioni ed enti con nuove 
iniziative, che alla prova dei fatti, si sono, oltre tutto, rivelate piena­
mente soddisfacenti. 

Ponendo a confronto i dati riportati nel primo fascicolo post-bellico 
del Bollettino mensile di statistica, che rivide la luce nel settembre 1945, 
con quelli via via pubblicati nei successivi numeri dello stesso Bollettino 
e degli altri che presto gli tennero dietro, è facile rendersi esatto conto 
della velocità ed intensità di ripresa dell'attività dell'Istituto, .che oggi 
in mòlti settori sopravanza di gran lunga quella prebellica~ 

Il merito di questi risultati, che meglio emergeranno dal breve sguardò 
panoramico che segue, va in gran parte ai funzionari ed impiegati .dello 
Istituto, i quali tutti, malgrado le angustie economiche e la. ridotta. forza 
numerica. rispetto all' anteguerra, hanno affrontato gli immensi: compìti 
che ad essi si chiedevano, sostenuti e sospinti' da un indefettibileattac· 
camento all'Istituto ed alla statistica .italiana. 

2; Caratteristiche principali dell 'attività svolta dall 'Istituto nel 
quadrienruo 1-945-1948. - Da un punto di vista generale, l'attività 
esplicata dall'Istituto nel quadriennio in esame si è svolta sulla base delle 
seguenti direttrici fondamentali: 

l) Ripresa e, ove necessario, perfezionamento tecnico delle anti­
che rilevazioni periodiche o continuative. 

2) Avviamento di nuove rilevazioni: 
a) in sostituzione di quelle nel passato compiute da altre ammi­

nistrazioni ed enti che,' per le. mutate condizioni del Paese, non fossero 
in grado di riprenderle ; . . 

b) non eseguite nel passato nè dall'Istituto nè da altri e che le 
sopraggiunte necessità del Paese rendessero improrogabili. 

3) Sviluppo delle attività di studio e di· ricerche su un piano 
scientifico, ma al tempo stesso volte a finalità pratfche di interesse gene­
rale, conformemente alle antiche tradizioni della statistica ufficiale italianà. 

Quanto al primo obiettivo, esso può ritenersi praticamenté raggiunto, 
in quanto tutte le rilevazioni periodiche o continuative che venivano 
effettuate dall'Istituto nell'anteguerra sono state riprese e, come· sarà 
veduto più avanti, in molti casi notevolmente perfezionate·nelle loro basi 
tecniche..' 
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Ciò vale non solo per le rilevazioni che venivano e vengOno èompiute 
direttamente dall'Istituto, ma anche per varie rilevazioni effettuate da 
alcune altre amministrazioni ed enti in conformità di norme ed accordi 
intervenuti con l'Istituto. 

Meno agevole, ovviamente, si è presentata la realizzazione del se­
condo obiettivo, per i delicati e non facilmente superabili problemi di or­
dine tecnico e finanziario che si .sono dovuti affrontare. Relativamente 
infatti alle rilevazioni nel passato demandate o comunque eseguite da 
altre amministrazioni ed enti, per varie ragioni nqn più in condizione' 
di riprenderle o non più in condizione di fornire sufficienti garanzie di 
ordine tecnico, è stato necessario procedere con ogni prudenza, anche per 
non dar luogo a irrigidimenti che avrebbero potuto pregiudicare il conse­
guimento degli scopi. 

Come sarà veduto trattando in particolare delle statistiche econo­
miche, queste difficoltà sono state superate ·mediante accordi presi in 
uno spirito di sincera collaborazione; in qualche caso l'Istituto si è tro­
vato, peraltro, nella necessità di procedere per la sua strada, rimandando 
a miglior tempo la formale· eliminazione di più o meno latenti resistenze. 

Circa, infine, l'intensa attività di studio di cn:i sopra è fatto cenno, 
essa non solo si inserisce in quello che fin dalla sua fondazione è stato 
riconosciuto uno dei compiti fo~damentali dell'Istituto, ma è scaturita 
in certo modo dalla nuova situazione interna ed internazionale del Paese 
e dalla correlativa esigenza, per il Governo, di disporre di una sufficiente 
e aggiornata documentazione ufficiale, emanante da un organo tecnico 
responsabile, su alcuni principali fenomeni economici e sociali. Ciò anche 
in relazione all'adesione data dall'Italia ad organi ed istituti internazio­
nali, nei cui statuti è sancito l'obbligo per i Paesi partecipanti di fornire do­
cumentazioni variamente estese e complesse, quali, ad esempio, quelle 
sul reddito nazionale, sulla bilancia dei pagamenti, sulla situazione ali­
mentare, ecc. 

Per soddisfare a queste molteplici esigenze l'Istituto ha dovuto ov- \ 
viamente procedere ad un adeguato riordinamento strutturale e funzio- ì 
naIe dei servizi. Compito anch'esso non facile, ove si tenga conto che, a 
fronte dell'accresciuta mole di lavoro, la forza numerica del personale 
impiegatizio di cui dispone risulta inferiore di circa duecento unità, a 
quella anteguerra. 

L'attuato riordinamento interno dei servizi, basato sul criterio di 
una rigorosa divisione di lavoro con la eliminazione di ogni duplicato di 
funzioni, ha risposto in modo soddisfacente, posto che, come è stato ac­
cennato e come sarà illustrato più avanti, l'Istituto è stato in grado di 
svolgere una mole di lavoro qualitativamente e quantitativamente su­
periore a quello prebellico. 

N on è peraltro da tacere che; mentre nuovi problemi e nuove indagini 
urgono per colmare le ancora numerose e perduranti lacune delle nostre 



statistic~e; sopJ:attuttg economiche, l'accennat~ deficienza, numerica del 
personale, particolarmente nella categoria di concetto; potrà· costì.­
tuire un gravissimo impedimento ad ulteriori realizzazioni. Se rela­
tivamente ,facile si presenta infatti la soluzione di tale problema per quanto 
riguarda il personale d'ordine (che dovrebbe, comunque, ,essere incre­
mentato, almeno di un centinaio di unità) gravi sono le preoccupazioni 
relativamente al personale di concetto, che, se già preparato tecnicamente, 
trova, in altre amministrazioni ed enti, più allettanti prospettive economi;. 
che e, se non ancora esperto nei lavori statistici, necessita di un lungo .ti~ 
.rocinio prima di esser posto in condizione di svolgere un lavoro ~ltamente 

redditizio e di qualità. Trattasi di un problema vitale per l'Istituto il 
quale, nonostante la sua innegabile caratteristica' di organo tecnico-scien­
tifico, trovasi ad avere una percentuale di personale di conc~tto di gran 
lunga inferiore.a quella che si. riscontra nella maggior parte delle' altre 
pul)bliehe amministrazioni. 

Il potenziamento, del personale della~ categoria di _concetto:,' ·in UJla 
al·. p.nn-Qvam~nto ; dell'attrezzatura meccanografica,ços~ituisGono i, dJle 
fattori ai q~ali ::si tt;oyerà ad e~sere' cP.i!di2;iònato .-nell'immediato a:vvepir~ 
l'ulteriore sviluppo- -dell'attività dell'Istituto; 

:- .- ~ ..... -.". ~~ ~ --
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PARTE PRIMA 

ATTIVITA TECNICA 'DELL' ISTITUTO 

I. - RILEVAZIONI PERIODICHE 

3. Statistiche aararie, forestali e della pesca. - Le rilevazioni 
riguardanti questi rami di attività economica vengono effettuate dal­
l'Istituto principalmente attraverso gli Ispettorati provinciali dell'Agricol­
tura, 'gli IspettoratiripartimentaH '(provinciali) , delle' Foreste "e le 
Capitanerie di Porto.' ' 

Per le statistiche dei prezzi e dei salari e, per, altre' minori rilevazioni 
interessanti il settore in esame, l'Istituto si avvale anche di altri organi 
periferici. ed, in alcuni casi provvede ,direttamente alla raccolta deL dati. 
L'accen~ramento' ,di tali rilevazion.i, che per lè statjstiche agrarie eforestalj 
risale alla fondazionedell'lstituto~ne ha ~eso,_possibile l'.immediata,ripre~ 
in' tutt'O.-iI' territorio'_dello Stato fin' dalla 'cessa#one:della guerra';:e ne' :ha 
sensibilmente agevolato il perfezionamerito tecnico.' ' ' 

Circa le statistiche agrarie propriamente dette, riguardanti la su­
perficie e produzione delle principali coltivazioni erbacee e legnose, è 
noto che esse vengono effettuate mediante stime basate su dati aggior­
nati (anch'essi a mezzo di stime) del Catasto agrario 1929. A motivo delle 
'precarie basi tecniche di queste rilevazioni, l'Istituto si è trovato nella 
necessità di svolgere nel quadriennio in esame una intensa azione, di­
retta a ottenere la maggiore rispondenza possibile dei dati risultanti dalle 
stime, con la effettiva entità dei fenomeni. Tale azione è stata da esso 
esplicata principalmente: 

a) attraverso ispezioni e controlli ad opera di propri funzionari 
incaricati di raccogliere e vagliare, in collaborazione con gli organi ed: e.;. 
sperti locali, i dati ritenuti di dubbia attendibilità; 

b) promuovendo un~ più stretta coordinazione· tra i vari organi 
periferici in ,modo da agevolare il reciproco controllo delle ~time. 

I risultati di quest'azione, che prosegue' t,~ttqr~, ,11anno ': conselltito 
di ·rettificare .i~ qual~heçaso: le stime correnti" m·~'più spesso,,~anno con­
ferinato l~ so~disfacente ,~sa,ttezza deidati,~lmeno.' per: le. più imPQri~tl.ti 
coltivazioni. -
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Con ciò non si vuole peraltro affermare che le basi tecniche delle no­
stre statistiche agrarie siano di tutto riposo per l'Istituto; si impone, anzi, il 
problema di una radicale revisione di tali basi, che potrà attuarsi, attra­
verso 'un censimento generale dell'agricoltura, mediante, fra l'altro, la 
fòrmazione di un campione di aziende, i cui dati potranno costituire 
un utile termine di riferimento ai fini della determinazione e del controllo 
dell'andamento della produzione. 

Per consolidare nel futuro questi risultati, dovrà poi provvedersi 
con ogni urgenza ad un adeguato potenziamento degli organi tecnici pro­
vinciali, cioè degli Ispettorati dell'agricoltura: la maggior parte di essi 
difettano, infatti, di personale tecnicamente idoneo a svolgere un lavoro 
statistico sistematico, che, perciò, viene attualmente compiuto in molti 
casi dagli stessi capi dell'Ispettorato i quali, per quanto competenti e 
volonterosi, oberati come sono da altre incombenze, non sempre pos­
sono dedicare alla statistica le attenzioni e le cure occorrenti. 

. Assai più soddisfacente si presenta invece la situazione nel settore· delle 
statistiche forestali, per le quali l'Istituto può fortunatamente avval~rsi 
del CorpO Forestale dello Stato, formato da tecnici altamente specializ­
zati e fornito di una efficiente organizzazione capillare. 

D'accordo 'con' la Direzione Generale dei Servizi forestali, che ha 
posto a completa disposizione dell'Istituto la suddetta 'organizzazione 
perifèrica,' fin dal 1947 venne provveduto ad -un fondamentale riordinai. 
~ento delle rilevazioni dopo' accurato studio di apposita Commissione 
cui parteciparono funzionari di quella Direzione,: nonchè studiosi ed 
esperti di questioni forestali, al fine di adeguare le rilevazioni stesse alle 
necessità di ordine interno e internazionale. 

Alcuni principali risultati delle nuove rilevazioni, già sono -stati pub­
blicati e di altri è incorso la pubblicazione nel Bollettino di statistica 
agraria e forestale, mentre in apposito volume degli Annali di statistica 
saranno, per la prima volta in Italia, forniti dati di estremo interesse per 
gli studiosi dei problemi forestali. 

Trattasi di un enorme e incontestabile progresso non solo rispetto 
ai pochi dati rilevati nel passato, ma anche rispetto a110 stato attuale 
della statistica forestale nel mondo, che attraverso l'attività della F. A. O. 
si tènde a sviluppare con uniformità di criteri per assicurarne la compa­
rabilità internazionale. 

Anche nel settore delle statistiche della zootecnia e della pesca, 
nel quadriennio in esame l'Istituto ha registrato importanti realizza­
zioni, 'tra le quali si segnalano: 

. a) gli aggiornam:enti, attraverso i dati dell'imposta bestiame, delle 
tifre· sulla. consistenza del patrimonio zootecnico, indispensabili per un 
attendibile calcolo delle produzioni carnee e lattiero-casearie; . ; - ; . ' 
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.. b) una indagine sulla consistenza del patrimonio avicunicolo! 
c} la rilevazione mensile della produzione peschereccia, attraverso 

i mercati ed i centri di raccolta del pesce esistenti nelle provincie lito­
ranee. 

Quest'ultima rilevazione viene effettuata con la collabonl.zione delle 
Capitanerie di Porto, le quali provvedono al controllo ed alla trasmissione 
all'Istituto dei moduli compilati dai singoli mercati e centri di raccolta 
del pesce. L'importante rilevazione, in via di continuo perfezionamento, 
non aveva, come è noto, precedenti in Italia. 

Di altre rilevazioni a carattere ecoJ.1omico-agrario, quali quelle dei 
concimi distribuiti per il consumo, del bestiame macellato, ecc., basti 
dire che anch'esse sono state riprese e, ove possibile, è stato provveduto 
a colmare anche nei loro riguardi le lacune degli anni di guerra. 

In definitiva, nel quadriennio in esame le statistiche riguardanti i 
settori sopra considerati hanno raggiunto un ritmo e un'ampiezza di svi­
luppo superiori all'anteguerra e anche la pubblicazione dei· risultati si 
svolge da tempo con soddisfacente tempestività. 

Può essere opportuno aggiungere che, per so~disfare alle nuove esi­
genze, anche di ordine internazionale, l'Istituto ha integrato le rilevazioni 
di cui trattasi con l'impostazione di un piano di previsioni le quali, 
iniziate nonostante i dubbi di troppo affrettati scettici sul· finire del 
1947, si sono immediatamente rivelate, unitamente alle note quindi­
cinali informative· sull'andamento dell'agricoltura, mezzo efficacissimo 
per l'azione interna e internazionale -dei competenti organi dello Stato. 

4. Statistiche industriali, commerciali e finanziarie. - In que­
sto fondamentale settore dell'attività economica, l'Istituto si è trovato, 
nel periodo in esame, a dover fronteggiare una situazione tra le meno sod;. 
disfacenti, ereditata dal passato. Come è noto, prima della guerra nessuna 
rilevazione diretta veniva eseguita in materia dall'Istituto, ove si eccet­
tuino le rilevazioni .riguardanti il commercio con l'estero e la navigazione 
marittima, effettuate tramite gli uffici di statistica delle Dogane. I pochi 
e frammentari 'dati sulla produzione e l'attività industriale in genere, con­
tenuti nelle pubblicazioni ufficiali dell'Istituto, venivano forniti da Mi· 
nisteri, Enti pubblici e Associazioni sindacali di categoria e cosi dicasi per 
le sommarie e incomplete notizie riguardanti i trasporti terrestri, il cre­
dito e le assicurazioni. 

Sin dal 1945 l'azione dell'Istituto in tal campo venne condotta sulla 
base delle seguenti direttrici : 

a) ottenere dai Ministeri ed Enti interessati la sollecita ripresa 
delle antiche rilevazioni, opportunamente perfezionate ove era il caso; 

b) provvedere direttamente alle rilevazioni stesse nel caso in . cui 
gli antichi organi non si fossero trovati nella condizione di riprenderle 
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I risultati conseguiti da tale azione si possono brevemente riassu­
mere come viene qui di seguito indicato, per CÌascun ramo di attività. 

Pèr le ~statistiche riguardanti la produzione delle miniere e delle" cave, 
cùrate nel passato dal Corpo delle miniere, ne è stata ottenuta la ripresa 
a cura dello stesso organo, il quale attualmente provvede sia alla rileya­
zione' mensile di alcuni principali prodotti, sia ad una più estesa rileva­
zione annuale, che peraltro necessita di una maggiore tempestività e di 
qualche perfezionamento. 

Nel settore delle industrie manifatturiere, per cui si avevano nel pas­
sato rilevazioni compiute sia dall' ex Ispettorato corporativo che da va­
rie Associazioni sindacali, l'Istituto si adoperò sin dal 1945 per la ripresa 
delle medesime ad opera degli Ispettorati del Lavoro, promuovendo a 
tal fine una revisione degli antichi moduli di rilevazione per gli opportuni 
perfezionamenti. Purtroppo i risultati di questa azione non sono stati sod­
disfacenti, tanto che l'Istituto si è veduto costretto ad iniziare una pro­
pria rilevazione mensile 'ai fini del calcolo di un indice aggiornato della pro­
duzione industriale, di cui sarà detto più avanti. 

Le rilevazioni nel passato compiute da varie Associazioni sindacali, 
rilevazioni che costituivano' in gran parte dei doppioni di quelle soprari­
cordate dell' ex Ispettorato corporativo,' hanno presentato nel dopoguerra 
una situazione ancor più complicata, in quanto nel nuovo ordinamento 
le Associazioni in questione, avendo perdutò l'antica figura giuridica per 
trasformarsi in libere organizzazioni, si sono trovate nella generalità dei 
casi, nella impossibilità di richiedere dati alle ditte non associate. Per 
questa ed altre considerazioni, alcune di tali Associazioni non hanno 
ritenuto di riprendere le antiche rilevazioni, ponendosi peraltro' a dispo­
sizione dell'Istituto, per coadiuvarlo nel c_aso che questo avesse ritenuto 
di provvedervi direttamente. 

Di fronte a queste varie situazioni, l'Istituto ritenne indispensabile 
affrontare in pieno il problema delle statistiche della produzione industriale, 
da più parti vivamente sollecitate, sulle seguenti basi, le quali si richiamano, 
del resto, ad un voto già formulato fin dall'anteguerra dal Consiglio Supe­
riore, di Statistica: 

a) avviamento di una rilevazione mensile, limitata ad alcuni prin­
cipali prodotti da rilevarsi presso, un determinato complesso di ditte, ai 
fini del calcolo di un indice mensile della produzione industriale, da pub­
blicarsi con la maggiore tempestività; 

b) impostazione di una rilevazione completa per alcuni principali 
prodotti, da effettuarsi con periodicità semestrale o anche annuale, da uti­
lizzare ai fini del calcolo dell'indice annuale ,della produzione industriale 
di cui è stato fatto cenno e per 'altri scopi pratici. 

In un secondo tempo, queste due fondamentali rilevazioni avrebbero 
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dovuto essere completatècon una rilèvazione periodica delle 'giacenze 
di alcune fra le piii importanti materie prime. 

Il primo obiettivo è stato raggiunto con la rilevazione mensile, dì 
cui è stato fatto'cenno; direttamente avviata dall'Istituto nel corso del 1947. 

Mediante questa rilevazione, in corso di perfezionamento, è stato 
intanto possibile soddisfare una prima esentità èsigenza attraverso il 
calcolo dell'indice con base 1947 =.100, da tempo, com'è noto, regolar­
mente pubblicato nel Bollettino mensile di statistica e nell'apposito No­
tiziario Istat. 

,Quanto alle statistiche annuali della produzione, si ha motivo di 
ritenere che una soddisfacente soluzione possa essere trovata nell'anno 
in corso. ,A seguito di recenti intese coi Ministeri interessati è stata in-

. fatti decisa, in linea di massima, la trasformazione delle antkhe rilevazioni 
dei dtatilspéttorati del 'lavoro, nel senso di renderle, ove possibile, com­
plete per i principali prodotti delle industrie manifatturiere, portando, 
per converso, la periodicità da mensile a semestrale od annuale. La elabo-­
razIone dei dati verrà effettuata al centro dall'Istituto, restando agli 
organi periferici il solo ma essenzialissimo compito della raccolta e del con­
tròllo dei questionari individuali -delle unità dI rileyazione. 

Circa la rilevazione delle giacenze, è intendimento dell'Istituto pro­
cedere in modo analogo. a quello praticato per la produzione. 

Per completare e sviluppare tale prògramma, l'Istituto ha sollecitato 
l'emanazione di un apposito decreto che lo autorizzi a compiere le occor­
renti rilevazioni statistiche, le quali attualmente, nel settore della, produ­
zione . industriale, vengono eseguite con la volontaria collaborazione delle 
aziende che non avrebbero peraltro, a termini di legge, alcun obbligo di 
trasmettere all'Istituto i dati che le riguardano. 

In materia di statistiche dell' attività edilizia, l'Istituto ha ripreso le 
antiche rilevazioni, apportandovi vari miglioramenti di carattere tecnico. 
La più importante di tali rilevazioni ha per oggetto i fabbricati adibiti 
esclusivamente o prevalentemente ad uso di abitazione e i dati raccolti 
riguardano sia le opere progettate che quelle eseguite e le demolizioni. 
Oltre al numero dei fabbricati, viene rilevato -quello dei vani che costitui­
scono gli appartamenti di abitazione, nonchè il numero degli altri vani 
facenti parte del fabbricato, adibiti ad uso diverso dall'abitazione. I dati 
sono rilevati con periodicità semestrale per il complesso dei Comuni 
e' mensile per i Comuni capoluoghi di provincia e per quelli non capoluoghi 
con 'oltre 20.000 abitanti. 

Questi dati, pur di· notevole interesse, non si prestano peraltro al 
calcòlo di un indice mensile dell'attività edilizia, di cui è cosi vivamente 
sentita la necessità, onde l'Istituto ha in corso lo studio di una rilevazione 
appropriata à tale scopo. 

-Oltre 'alla statistica delle abitazioni di cui si è detto, l'Istituto ha prov-
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v.eduto alla ripresa dell'antica rilevazione dell'attività nel campo dei 
lavori di opere pubbliche e di pubblica utilità, eseguiti sia a cura dello 
Stato e dei suoi concessionari sia a cura di enti parastatali e di enti locali. 
Questi dati, unitamente a quelli della progettata rilevazione, permette­
ranno di costruire un indice mensile particolarmente rappresentativo del­
l'attività edilizia pubblica e privata. 

Per quanto riguarda, infine, il settore dell'industria elettrica e del gas, 
le relative produzioni mensili sono rilevate tramite le Associazioni di 
categoria secondo norme stabilite d'accordo con l'Istituto Centrale di Sta­
tistica, nel cui nome vengono in particolare pubblicate, per accordi presi 
tra le varie Associazioni operanti nel settore elettrico, le statistiche della 
produzione di energia elettrica. 

Da quanto precede si può agevolmente desu.mere che, in materia di 
statistiche genericamente designate col nome di statistiche della produ­
zione industriale, i problemi che restano da risolvere riguardano pratica­
mente le sole industrie manifatturiere, in quanto per le statistiche mine­
rarie, per quelle delle costruzioni e per le statistiche dell'industria elet­
trica e del gas la situazione nel complesso è da ritenersi soddisfa­
cente. 

Circa le statistiche commerdali, occorre in primo luogo distinguere 
quelle riguardanti il commercio con l'estero dalle statistiche del commercio 
interno. Relativamente a quéste ultime, che purtroppo non sono mai 
esistite in Italia, ove si tolgano alcune parziali indagini compiute nel pas­
sato da alcune organizzazioni di categoria, è solo da rilevare che l'Isti­
tuto, fin dallo scorso anno, ha iniziato un'azione diretta a creare condi­
zioni favorevoli alla loro attuazione su scala nazionale. A questo fine, 
esso ha stabilito cordiali rapporti con l~ Confederazione Generale del Com­
mercio, i cui dirigenti, unitamente ad altri esponenti del commercio, 
vennero invitati presso l'Istituto per ascoltare le proposte di una utile 
collaborazione, unanimamente accolte. Si confida che nell'anno in corso po­
t.ranno essere avviate le rilevazioni dell'ammontare delle vendite da parte 
di un complesso di ditte commerciali rappresentative dei vari rami di 
tale attività . 

. Quanto alle statistiche del commercio con l'estero, esse sono troppo 
note perchè occorra qui illustrarne la natura, i caratteri e le complessità, 
attualmente di gran lunga maggiori che non nell'anteguerra. Basti solo 
accennare all'immenso e paziente lavoro che l'Istituto ha dovuto compiere, 
per ottenere dagli Uffici doganali la regolare trasmjssione dei dati e 
soprattutto per ovviare alle enormi difficoltà risultanti dalla molteplicità 
dei regolamenti valutari e dalle conseguenti molteplicità dei cambi. Allo 
stato attuale delle cose, può affermarsi che le nostre statistiche del commercio 
con l'estero sono indubbiamente tra le migliori di Europa e, nonostante 
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le complesse elaborazioni, la loro pubblicazione va rapidamente riprendendo 
il ritmo normale, che sarà ulteriormente migliorato quando l'Istituto 
potrà disporre di una più adeguata attrezzatura meccanografica. 

Tra gli altri settori economici ai quali l'Istituto ha dedicato parti­
colare attenzione nel quadriennio in esame sono, infine, da segnalare quelli 
del credito e delle assicurazioni e le statistiche finanziarie. 

Nei riguardi delle statistiche del credito, l'Istituto fin dal 1946 promosse, 
attraverso l'opera di apposita Commissione di studio, il riordinamento delle 
rilevazioni -facenti capo all'Ufficio di vigilanza delle aziende di credito, 
presso la Banca d'Italia. 

Come risultato di tali lavori, vènne riveduto il modulo in uso per la 
rilevazione dei dati trimestrali sulla situazione dei conti che le aziende erano 
e sono tenute a trasmettere al predetto Ufficio e vennero, altresi, predisposte 
alcune ~peciali rilevazioni sul movimento dei depositi a risparmio, mentre 
fu decisa l'abolizione di tutti i precedenti moduli di cui era stata im­
posta alle a~iende la compilazione durante la guerra. 

Nonostante il vivo interessamento dell'Istituto, l'adozione dei nuovi 
moduli è stata attuata solo a partire dal31 dicembre 1948 per la situazione 
dei conti e dal gennaio del corrente anno per le altre rilevazioni periodiche. 

Per quanto riguarda le statistiche delle assicurazioni, è noto che nel 
passato nessuna speciale attività veniva svolta dall'Istituto, sicchè pratica­
mente non è mai esistito un vero e proprio corpo di statistiche delle assi­
curazioni, ove non si vogliano considerare tali i riassunti dei bilanci degli 
istituti assicurativi, pubblicati con grande ritardo dall'ex Ministero delle 
corporazioni. Anche qui, attraverso l'opera di apposita Commissione di 
studio, l'Istituto fin dal 1947 ha impostato un organico piano di rileva­
zioni, comprendente sia una rilevazione mensile di alcuni più importanti 
dati caratteristici dell'andamento del settore, sia una più completa e com­
plessa rilevazione annuale, diretta a fornire un quadro esauriente del conto 
economico e della situazione patrimoniale dell'insieme delle aziende, 
distintamente per il ramo vita ed il ramo danni, secondo uno schema 
proposto dal Prof. Amoroso e di cui già nel Compendio Statistico Italiano 
del 1946 è stato dato un primo saggio con riferimento all'anno 1939. 

Completata la raccolta degli occorrenti elementi, l'Istituto ha prov­
veduto nel corso del 1948 alla 'elaborazione dei dati in questione, secondo 
gli stessi criteri, per gli anni 1946 e 1947. Questi dati sono inseriti nell'ap­
posito capitolo dell' Annuario Sfatistico Italiano 1944-48 dedicato al set­
tore delle assicurazioni. 

Nel quadro del predisposto programma, è prevista altresi la pubbli­
cazione, a periodi quinquennali" di un Annuario statistico delle assicu­
razioni, da effettuarsi in collaborazione e col parziale finanziamento delle 
organizzazioni interessate. 
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. Circa le statistiche finanziarie, l'Istituto ha ripreso e ampliato le ri­
levazioni sull'attività delle Borse, provvedendo alla elaborazione di un 
ragguardevole complesso di dati relativi a tutte le Borse e alla totalità 
dei titoli in esse trattati. Nel corso del 1948, tali elaborazioni si sono ar­
ricchite 'degli indici di capitalizzazione e di rendimento di alcuni titoli a 
reddito fisso e di 125 principali titoli azionari riguardanti le varie catego­
rie di società. Anche per questo copioso materiale, solo in parte pubbli­
cato e che si estende dal 1938 ad oggi, è prevista la illustrazione in appo­
sita pubblicazione. 

Ancora da affrontare rimane l'annoso problema delle statistiche della 
finanza pubblica, vale a dire il problema dell'adeguamento dei metodi di 
raccolta dei dati da parte dell'amministrazione finanziaria italiana alle 
esigenze di carattere generale, cui i dati potrebbero e dovrebbero soddi­
sfare. Trattasi, più che altro, di un problema di revisione dei metodi di la..: 
voro vigenti presso gli Uffici periferici della detta amministrazione, in 
modo da ottenere che i preziosi dati da essi raccolti nell'esercizio delle 
loro funzioni, possano essere utilizzati su un più vasto piano. Intese pre­
liminari hanno già avuto luogo a tal fine con alcuni servizi del Ministero 
delle Finanze e, con il consenso del Ministro, un funzionario dell'Istituto 
è stato incaricato di assumere dirette informazioni presso alcuni organi 
periferici, al fine di reali'zzare gli accennati perfezionamenti. 

n prevista la costituzione di un'apposita Commissione di studio per 
l'esame dell'importante questione e per la formulazione di concrete pro­
poste da sottoporre all' amministrazione interessata, della cui collabora­
zione non si ha motivo di dubitare. 

5; Statistiche economiche generali e del lavoro~ - Sotto que­
sto titolo si intendono comprese le stati~tiche dei prezzi nelle loro varie 
fasi dalla produzione al consumo e relative elaborazioni, le statistiche dei 
salari e degli stipendi, quelle della previdenza sociale, quelle dell'occupa­
zione e della diso~cupazione ed altre interessanti le condizioni di vita della 
popolazione e la vita sindacale e del lavoro in generale. 

Per quanto riguarda le statistiche dei prezzi, l'Istituto nel quadriennio 
in esame non solo ha ripreso le antiche rilevazioni, ma, con opera paziente 
e tenace, ha cercato ed è in gran parte riuscito a colmare le lacune della 
guerra, provvedendo alla ricostruzione di serie storiche omogenee dei prezzi, 
sia all'ingrosso che al minuto; . 

Nello stesso tempo ha ripreso, come a tutti è noto, le elaborazioni 
degli indici dei prezzi all'ingrosso e del costo della vita, pubblicati con 
ogni dettaglio nel Bollettino dei prezzi, che oggi si presenta di gran lunga 
più ricco di dati che non nell'anteguerra. Oltre ai consueti indici mensili, 
l'Istituto ha fin dal 1947 iniziato anche la pubblicazione di un indice 

. settimanale dei prezzi all'ingrosso e di un indice decadale dei prezzi al 
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minuto dei principali generi alimentari, i cui risultati vengono pubbli­
cati anche nell'apposita serie del Notiziario Istat; 

Nei riguardi delle statistiche dei salari l'Istituto ha svolto nel pe­
riodo in esame. un'attività che non aveva precedenti nel passato. Nel 
giro dei pochi anni trascorsi dalla fine della guerra, esso ha infatti im­
postato e realizzato la rilevazione 4ei salari dei lavoratori dell'agricol-· 
tura, dell'industria e dei trasporti, quella degli stipendi dei pubblici 
impiegati e degli impiegati privati ed ha provveduto. al calcolo dei re­
lativi numeri indici con base 1938 = 100~ 

Non senza soddisfazione devesi rilevare che i risultati di queste com­
plesse e delicate elaborazioni - sia dei prezzi che dei salari - sono state 
liberamente accettate dalle stesse organizzazioni sindacali interessate, le 
quali del resto avevano collaborato con l'Istituto nella fase di imposta­
zione delle indagini; 

Di pari passo al riordinamento delle statistiche delle assicurazioni 
private è stato svolto il lavoro di organizzazione delle statistiche della 
previdenza sociale, relativamente alle quali, nel passato, non si avevano che 
pochi e frammentari dati riguardanti presso che esclusivamente l'attività del­
l'Istituto Nazionale della Previde~za Sociale. Attraverso l'opera di appo­
sita Commissione di studio, cui hanno partecipato rappresentanti degli 
istituti ed enti assicurativi interessati, è stato formulato un piano tendente 
ad ottenere, in quanto possibile, dati uniformi e comparabili sul fenomeno 
previdenziale, da rilevarsi parte con periodicità mensile ed altri annualmente, 
sulla base delle risultanze economiche dell'attività dei suddetti istituti. 

Alcuni primi risultati di queste nuove rilevazioni hanno già veduto 
la luce nel Bollettino mensile di statistica e l'Istituto si ripromette altresi 
di promuovere la pubblicazione di un apposito Annuario della previdenza 
sociale in collaborazione con gli istituti ed enti che svolgono la loro attività 
in tale campo. 

Questi primi risultati dovranno essere tuttavia completati con i più 
sostanziali e significativi dati economici che gli Istituti si sono impegnati 
a rilevare, superando qualche non giustificata preoccupazione circa l'in­
terpretazione dei dati. Nell'Annuario Statistico Italiano 1944-48 vengono 
per la prima volta riportate, nell'apposito capitolo, interessanti serie 
storiche sull' andamento delle assicurazioni sociali nell'ultimo decennio. 

Nel settore riguardante più propriamente il lavoro, e cioè l'occupa­
zione e la disoccupazione, la situazione, accanto ad alcuni aspetti positivi, 
ne presenta altri sui quali l'Istituto si propone di sviluppare la sua azione 
nel senso imposto dall'interesse generale. 

Per quanto riguarda le statistiche . dell' occupazione operaia nell'indu­
stria, l'Istituto provvide, sul finire del 1945, ad una accurata revisione 
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delle basi tecniche della rilevazione che prima della guerra veniva com­
piuta dall'Ispettorato corporativo presso l'ex Ministero delle corporazioni. 
D'i:p.tesa col Ministero del Lavoro, alle cui dipendenze sono stati posti i 
Circoli delltIspettorato del lavoro, e con la collaborazione di apposita 
Commissione di studio venne predisposto il nuovo modulo di rilevazione 
~ttuaimente in uso per la raccolta dei dati riguardanti il numero degli ope­
rai occupati distinti secondo l'orario di lavoro, le presenze medie giorna­
liere, l'ammontare dei salari e delle indennità, opportunamente discri­
minate secondo la loro natura. Il concreto avviamento della rilevazione 
non è stato senza difficoltà per gli organi periferici del Ministero del La­
voro i quali, oltre alla raccolta dei dati, debbono provvedere alla loro 
eIa burazione. 

Poichè tale procedimento avrebbe precluso ogni possibilità di effet­
tivo controllo dei dati, l'Istituto ha richiesto e ottenuto dal Ministero che 
i risultati sommari delle elaborazioni compiute dai q,etti organi periferici 
dovessero essere ritenuti provvisori e che i dati definitivi fossero elaborati 
direttamente dall'Istituto sulla base delle schede originarie da trasmettersi 
dagli organi periferici predetti, tramite il Ministero stesso. 

Relativamente alle statistiche della disoccupazione, anche esse nel 
passato effettuate dall' ex· l\linistero delle corporazioni sulla base delle 
iscrizioni e cancellazioni dai registri degli uffici di collocàmento allora 
obbligatori; l'Istituto non ha invece· ritenuto di poter accéttare le cifre 
r~ac~.olt~,con lo . stesso metodo di" un tempo, dal predetto Ministero. :g a 
tale riguardo da ricordare che, già nell'anteguerra, l'Istituto decise la 
~ospensione della pubblicazione di tali statistiche, viziate all'origine dalle 
fonti di raccolta dei dati. L'Istituto è del parere che una setia rilevazione 
della disoccupazione non può essere basata sulle iscrizioni e cancellazioni 
dai registri degli uffici di collocamento, ~a deve essere impostata su basi 
che prescindano da questi documenti, oggi più che mai inutilizzabili per 
lo scopo. 

In vista della possibilità di attuare una rilevazione in tal campo l'Isti­
tuto ha predisposto le basi tecniche di una indagine da effettuarsi su un 
campione, soddisfacentemente "ampio, di unità familiari opportunamente 
scelte, con la tecnica di tale metodo di indagine, in tutti i Comuni. La con­
creta attuazione dell'indagine comporta la necessità di valersi di un ido­
neo gruppo di rilevatori, che l'Istituto non sarebbe alieno di scegliere nel 
corpo degli insegnanti delle scuole elementari, la collaborazione dei quali 
gli è stata, in via di massima, assicurata dal competente Ministero della 
Pubblica Istruzione. Naturalmente ad essi occorrerebbe corrispondere 
un compenso che, per quanto esiguo, moltiplicato per la massa dei ri­
levatori, si traduce in una cifra che non trova disgraziatamente capienza 
nel bilancio dell'Istituto, ma che potrebbe essere agevolmente coperta 
da un relativamente modesto contributo dello Stato, integrato con quello 
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delle stesse organizzazioni economiche e sindacali, che nOI} potrebbero 
non ricavare sicuri vantaggi attraverso l'offerta possibilità di una più 
ésatta valutazione del fenomeno. 

N el campo delle statistièhe del lavoro, qùesta della disoccupazione 
rimane, comunque, la più grave lacuna che urge colmare nell'unico modo 
prospettato ,dall'Istituto, se non si vogliono seguitarea spendere cifre in 
definitiva di gran lunga superiori a. quelle occorrenti per l'indagine so­
pracennata, insistendo negli attuali metodi di rilevazione condannati da 
una ormai assai lunga esperienza. 

Ancora nel campo delle statistiche del lavoro, si ritiene opportuno 
segnalare la statistica mensile dei conflitti di lavoro, avviata lo scorso anno 
dall'Istituto con la collaborazione delle Questure. Tale rilevazione con­
sente, di _ conoscere con la maggiore possibile attendibilità l'effettiva en­
tità del fenomeno e le sùe principali caratteristiche, sia dal punto di vista 
delle categorie interessate che dal punto di vista territoriale. 

6. Statistiche demografiche e sociali. - .Se, come era ovvio, 
nella ripresa della sua attività l'Istituto si è trovato a dover dare un po­
deroso impulso alle statistiche ~conomiche, cui attualmente attendono 
tre dei Cinque servizi cui sono demandate le varie rilevazioni, non mi­
nore cura ha rivolto alle' statistiche del movimento' della: popolazione, 
alle statistiche giudiziarie e scolastiche e ad altre di cui sarà fattocennò 
più avanti. 

Per quanto riguarda le statistiche del movimento naturale della popo­
lazione, l'Istituto, subito dopo la fine della guerra ha provveduto a rial­
lacciare le fila, sollecitando i Comuni alla regolare ripresa delle consuete 
comunicazioni, sia dei dati provvisori mensili a mezzo dell'apposita car­
tolina, sia delle schede individuali dei matrimoni, delle nascite e delle 
morti. Inoltre, attraverso opera paziente ed assidua, ha potuto ottenere 
dalla quasi totalità dei Comuni la trasmissione del materiale arretrato, 
attualmente in corso di revisione ed elaborazione. 

Non minori cure sono state dedicate alle statistiche del movimento 
migratorio da e per l'estero, anche in connessione alla ripresa del fenomeno 
e alle nuove disposizioni che ne disciplinano lo svolgimento. Essendosi 
rivelata impraticabile l'antica tecnica di rilevazione del fenomeno a mezzo 
delle ~edole annesse ai passaporti e da compilarsi dagli interessati al mo­
mento dell'espatrio o del rimpatrio, d'accordo coi Ministeri interessati 
(Ministero dell'Interno, del Lavoro, degli Esteri) è stato deciso di modi­
ficare l'antico sistema dirilevazione, sulla base dei seguenti criteri: 

a) sostituzidne delle attuali cedole, che come è noto sono riunite 
in' blocchetti separ'ati dai passaporti, coIi cedolette che costituiscono una 
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parte integrante dei passaporti stessi; per modo che venga ovviato alrin­
conveniente frequentissimo di viaggiatori sprovvisti di cedole; 

b) la cedola del primo rimpatrio o espatrio contenente le indica­
zioni sul titolare del passaporto viene compilata al momento del rilascio 
del passaporto stesso, salvo la parte relativa al paese di provenienza o 
di destinazione; 

c) le successive cedole portano a stampa il numero di passaporto 
riportato sulla prima cedola di cui si è detto; in tali cedole il viaggiatore 
o, in sua vece, gli agenti della polizia di frontiera debbono solo indicare 
il paese di provenienza o di destinazione e apporre, mediante stampiglié:l.­
tura, la data di passaggio della frontiera e la denominazione del valico. 

n nuovo metodo di rilevazione verrà a,ttuato progressivamente nel­
l'anno in corso, a misura che sarà provveduto dal Poligrafico alla stampa 
dei nuovi passaporti. 

Per quanto riguarda gli espatri e i rimpatri via mare e via aerea.è 
stato altresi provveduto, a mezzo di apposita Commissione di studio, alla 
formazione di liste di bordo uniformi, le quali, già da tempo, sono state 
adottate da tutte le Compagnie di navigazione, che nel passato si valevano 
di liste compilate con grande difformità di criteri. 

In at,tesa che la rilevazione del movimento via terra si svolga con le 
nuove modalità sopra indicate, l'Istituto ha provveduto a colmare le nu­
merose lacune dipendenti dall' omessa compilazione delle cedole, ricorrendo 
ad accorgimenti vari, tra i quali quello' di . richiedere agli enti preposti 
agli espatri collettivi di lavoraton gli elenchi nominativi dei inedesimi 
ed ogni altra segnalazione, sia di espatri che di rimpatri, utile 'ai fini del 
controllo della rilevazione. 

Sulla base dei dati del movimento naturale e migratorio è' stato in­
fine provveduto al calcolo della popolazi9ne dello Stato al 31 dicembre 
di ciascun anno, calcolo successivamente effettuato con riferimento alla 
fine di ciascun mese. 

N egli ultimi mesi del decorso anno i calcoli in questione sono stati 
accuratamente riveduti' provvedendo, altresi, all' eliminazione, dalle cifre 
dell'ammontare della popolazione, dei morti in guerra, dei quali non era 
stato tenuto conto per mancanza di attendibili elementi, che finalmente 
è stato possibile ottenere, seppure come dati provvisori, dal Ministero 
della Difesa. 

Ancora più profonde sono state le modificazioni apportate nel campo 
delle statistiche giudiziarie e della pubblica istruzione, per· migliorarne 
l'attendibilità e per renderle più rispondenti alle esigenze di una com­
pleta rappresentazione dei rispettivi fenomeni. 

Relativamente alla statistica giudiziaria, con l'ausilio di apposita 
Commissione tecnica, è stato provveduto alla. elaborazione di apposito 
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modulo di rilevazione per ciascun ufficio giudiziario, in modo da adeguare 
la richiesta dei dati alla competenza degli uffici stessi. 

Correlativamente è stato disposto che, in luogo dei consueti riepilo­
ghi compilati dai distretti di Corte d'Appello per gli uffici dipendenti, 
fossero trasmesse al centro le schede di ciascun ufficio per essere elabo­
rate direttamente dall'Istituto, previo accurato controllo dell'esattezza 
dei dati. Ciò ha comportato ovviamente per l'Istituto una assai maggior 
mole di lavoro, compensato, peraltro, da un sostanziale miglioramento 
qualitativo delle rilevazioni. N elIo stesso tempo, è sta.to provveduto alla 
raccolta dei dati arretrati, già in parte pubblicati e che verranno più am­
piamente illustrati in apposite relazioni, in corso di avanzata preparazione. 

Le difficoltà che in tal çampo si sono dovute e si debbono superare 
non sono lievi, per la scarsa attrezzatura di mezzi e di personale degli 
uffici giudiziari, dai quali non sempre si riesce ad ottenere la tempestiva 
comunicazione dei dati. La situazione è comunque in continuo miglio­
ramento mercè la tenacia dell'Istituto, il quale ha anche provveduto a 
far compiere ispezioni presso gli uffici giudiziari di alcune regioni ad opera 
del·magistrato distaccato presso l'Istituto dal Ministero di Grazia e Giustizia. 

Di tale miglioramento è indice la ripresa pubblicazione regolare di 
tali statistiche in apposito capitolo del Bollettino mensile. 

N el campo delle statistiche della pubblica istruzione, che vengono ef­
fettuate dall'Istituto' in collaborazione col competente Ministero, l'opera 
di rinnovamento dei metodi di rilevazione è' stata del pati radicale' e fe':' 
conda di importanti risultati. Come è noto, nel passato l'opera dell'Isti­
tuto in materia di statistica della pubblica istruzione era limitata alla 
compilazione, ogni cinque anni, di una relazione consistente nella illustra­
zione di dati riepilogativi ad esso forniti dal Ministero dell' educazione na­
zionale e a loro volta desunti dai riepiloghi dei dati compilati dalle autorità 
scolastiche territoriali. 

Questo metodo consentiva scarse possibilità di controllo sull'atten­
dibilità e compiutezza delle cifre oggetto delle relazioni dell'Istituto. 
Subito dopo la fine della guerra, d'intesa col predetto Ministero e attra­
verso l'ausilio di apposita Commissione di studio, è stato provveduto 
alla elaboTazione di schede da compilarsi da ciascuna scuola e istituto, 
da quelle del grado preparatorio alle facoltà universitarie. Tali schede, 
anzichè riepilogate alla periferia, vengono da questa trasmesse al Mi­
nistero, il quale, effettuatane una prima verifica, le trasmette all'Istituto 
per ,un ulteriore controllo e per le elaborazioni secondo piani di spoglio 
prestabiliti. Il nuovo metodo di raccolta dei dati ha consentito di mi­
gliorare notevolmente l'importante rilevazione, rendendo, fra l'altro, per 
la prima· volta possibile l'esatta e precisa conoscenza del numero delle 
scuole elementari e degli istituti di ogni ordine e grado, nonchè di approfon­
dire le più essenZIali caratteristiche dell'ordinamento e dell'attività scolastica. 



24 

- I dati così rilevati a partiredall'anno'scolastico' 1945-4-6' sono' stati 
già pubblicati con sufficienti dettagli nel Bollettino mens~le di, stati­
stica; per l'anno 1945 sono stati pubblicati o sono in corso di, pubbli­
caZione piii dettagliate relazioni illustrative, che, nel seguito, potranno 
essere opportunamente sostituite da un vero e proprio Annuario sta­
tistico dell'istruzione, da pubblicarsi ad intervalli quinquennali, sem~ 

brando sufficiente per i dati annuali una breve illustrazione in appendice 
ai Bollettini mensili, cosi come praticato per gli anni scolastici successivi 
al 1945-46. 

Un campo di lavoro del tutto nuovo nella vita dell'Istituto è stato 
aperto dalla situazione politica del Paese dopo la guerra e cioè il campo 
delle statistiche elettorali, politiche e amministrative. 

Fin dalle prime elezioni per la ricostituzione su basi elettive dei Con­
sigli comunali, l'Istituto, d'intesa col Ministero dell'Interno, ha provve­
duto alla raccolta ed illustrazione dei risultati delle elezioni, ,mediante 
apposita pubblicazione. 

Successivamente analogo lavoro è stato compiuto per le elezioni 
dell' Assemblea Costituente, per il Referendum istituzionale, per le ele­
zioni politiche del 18 aprile 1948 èd infine per le nuove elezioni ammini­
strative verificatesi in numerosi comuni, nonchè per le elezioni delle As-
semblee regionali finora avvenute.. . 

Nello stesso tempo, allo scopo. di fornire a quanti si occupa~o dei pro­
blemi elettorali una, organica, documentazione, delle, vicende elettorali 
del Paese dal 1848 in poi, l'Istituto ha provveduto alla pubblicazione in 
due volumi di un Compendio delle statistiche elettorali, accolto con una­
nime favore dal pubblico interessato. 

In materia di statistiche elettorali, è stato altresì raccolto un cospi­
cuo materiale documentario sulle elezioni post-belliche avvenute in nu­
merosi Paesi europei ed extra europei, di cui solo in parte sono stati pub­
blicati alcuni risultati. 

N el quadro della multiforme attività dell'Istituto, un nuovo e pro­
mettente capitolo si è in ultimo aggiunto con la costituzione della Se­
zione Militare Statistica, decisa dallo Stato Maggiore della Difesa, il quale 
ha, a tal fine, distaccato all'Istituto per i necessari collegamenti tre Uffi­
ciali superiori di Stato Maggiore, rispettivamente per l'Esercito, per la 
Marina e per l'Aeronautica. 

Tale Sezione ha iniziato gli studi preparatori per la impostazione 
delle varie rilevazioni d'interesse militare e per la revisione e perfeziona­
mento tecnico di quelle nel passato compiute dalle Forze Armate, secondo 
un piano di lavoro già di massima delineato da un apposito Comitato tec­
nico, costituito da funzionari dell'Istituto e dai predetti rappresentanti 
delle Forze Armate. 
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, Riprendendo una tradizione da lunghi anni interrotta, 'nell'Annuario 
Statistico Italiano è stato ripristinato il capitolo dedicato alle Forze Ar­
mate che, se per il momento ha un contenuto relativamente modesto, 
nel seguito non mancherà di arricchirsi di importanti notizie, anche di 
interesse scientifico, a misura che la Sezione Militare Statistica svilup­
perà il predisposto piano di rilevaziòni. 

II. - CENSIMENTI E INDAGINI SPECIALI 

7. Proposte e progetti in materia di censimenti: - Sebbene 
l'immediato periodo post-bellico sia stato caratterizzato in Italia, come 
all'estero, da condizioni tutt'altro che favorevoli per l'esecuzione di rile­
vazioni a carattere di censimenti, l'Istituto, che era stato già trascinato 
sulla fine del' 1944 in una farraginosa congerie di rilevazioni e indagini 
speciali, si è trovato costretto a prendere più volte in esame la possibilità 
di nuovi censimenti a carattere' straordinario, sia per soddisfare a richie­
ste non sempre ponderatamente avanzate, sia per prevenire' affrettate 
e dannose iniziative poco riguarddse delle' esigenze tecniche' di questo ge­
nere di indagini. Circa' i cosi detti 'censimènti straordina.ri della ricostru­
zione, eseguiti nel 1944 nelle provincie centro-meridionali allora liberàte, 
non si sa bene se proposti dalla Commissione alleata di 'controllo o se 
a questa sollecitati per scopi che non è dato iIidividuare (anche per la 
completa sparizione della relativa documentazione dagli archivi dell'Isti­
tuto) basti solo rilevare che essi si risolsero in un completo fallimento, 
peraltro in alcun modo imputabile all'Istituto. 

Affrettatamente predisposti al centro e senza essere preceduti da un 
minimo di preparazione degli organi peIiferici, a quel tempo ancora più 
o meno scardinati dalle vicende belliche, in un periodo in cui ~ trasporti 
e le comunicazioni facevano pressochè completamente difetto, non po­
tevano attendersi risultati diversi da quelli che di fatto si ebbero. 

Fossero state le rilevazioni almeno limitate a. poche fondamentali 
notizie, l'impresa, per quanto difficile, avrebbe forse presentato qualche 
sia pure scarsa probabilità di successo. Al contrario, invece, si volle fare 
un censimento della popolazione di gran lunga più complicàto di quello 
consueto, un censimento industriale anch'esso articolato in pesanti que­
stionari ricalcati su quelli dell'ultimo censimento prebellico, che aveva 
richiesto quattro anni per la sua esecuzione, un censimento dell'agricol­
tura e del bestiame pressochè' delle stesse' dimensioni di quello fallito del 
1930; e, come se tutto ciò non bastasse, 'altre decine e decine di indagini 
o inchieste' particolari sulle abitazioni, 'sulle condizioni igienico-sanitarie 
dei Comuni, sulle condizioni di vita, ecc. 
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. .Alla data del 15 settembre 1944, cui dovevano riferirsi le notizie, solo una 
minima parte del modulame era stata fatta· pervenire agli organi periferici, 
i qu.ali, nel giro di pochi giorni, avrebbero dovuto provvedere ai molte­
pli,Ci ademp~menti, ivi compresi quelli della trasmissione dei dati al centro, 
per essere elaborati entro termini perentori da alcune migliaia di ele­
menti raccogliticci, ai quali la restrizione dei termini non aveva consen­
tito di impartire sia pure qualche generica istruzione. 

Sta di fatto che nel gennaio 1945, quando già alcuni risultati provvi­
sori erano stati forniti alla Commissione alleata di controllo e si pose il 
problema di procedere alla revisione critica dei dati, fu giocoforza rinun­
ciare a tale impresa, che avrebbe comportato la ripetizione ex novo di 
quasi tutte le rilevazioni. 

Purtroppo i risultati negativi non si arrestarono a questo punto, 
poichè i dati troppo incautamente pubblicati e rimessi in forma ufficiale 
alle . autorità alleate provocarono immediate difficoltà agli organi del 
Governo italiano incaricati di trattare il problema degli approvvigiona­
menti, sopratutto alimentari, a motivo delle risultanze erroneamente ot­
timistiche dell'indagine. L'1stituto Centrale di Statistica, ripresa l'auto­
nomi.a di azione che, quale organo tecnico, non avrebbe dovuto mai sacri- . 
ficare, . dovette assumere netta posizione contro l'erronea interpretazione 
dei risultati, che, sebbene qualificati come provvisori, in alcun .modo pote­
vano ritenersi anche approssimativamente rappresentativi della reale si­
tuazione del Paese . 

. ·Questo bilancio negativo, cui si aggiunse il passivo dell'ingente spesa 
sostenuta; suo malgrado, dal Tesoro, non fu senza dannoso riflesso sulle 
successive proposte di nuove indagini, avanzate dal Comitato intermini­
steriale per la ricostruzione nella primavera del 1945, per un accertamento 
dei danni provocati dalla guerra o comunque interessanti la ricostruzione 
nazionale, indagini da estendersi anche alle provincie settentrionali, su­
bito dopo l'imminente liberazione. 

N onostante le premur~ della stessa Commissione alleata di controllo, 
questa iniziativa cui l'Istituto si. dichiarò disposto ad aderire, assumendosi 
peraltro piena libertà circa le modalità e l'organizzazione dell'indagine, 
da Goncordarsi con ie amministrazioni statali interessate, non ebbe· in­
fatti seguito, per l'opposizione del Tesoro a fornire i relativi fondi. N·è 
miglior sorte ebbe un secondo tentativo compiuto dallo stesso Comitato 
interministeriale della ricostruzione nell'autunno dellQ stesso anno, epoca 
in cui venne nuovamente interessato l'Istituto per studiare un piano di 
censimenti straordinari rigu~rdanti l'agricoltura, l'industria, i trasporti, 
l'edilizia e le opere· pubbliche. Benchè accuratamente preparate attra­
verso apposite· Commissioni di studio, queste indagini, le quali avrebbero 
allora coni.portato ~omplessivamente una spesa di circa 500 milioni·di lire, 
rimasero allo sta~o di progetto per il rifiuto del ·predetto Ministero a for-
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nire i fondi, nonostante che tutte le altre Amministrazioni avessero espresso 
parere favorevole allà loro urgente esecuzione. 

Mentre peraltro- venivano negati i fondi per queste indagini, varie 
amministrazioni e lo stesso Ministero del Tesoro disposero per proprio 
conto rilevazioni sui danni di guerra, con criteri tecnici oltremodo difet­
tosi ed in qualche caso addirittura cervellotici, al punto che l'Istituto ri­
tenne di dover intervenire (purtroppo senza che la sua richiesta avesse un 
seguito) presso il Presidente del Consiglio, per domandare la sospensione 
di talune· di queste rilevazioni. Sta comunque di fatto che, nonostante 
queste arbitrarie iniziative, nessuna attendibile statistica sui danni di guerra 
è stata mai pubblicata ed ancora oggi si .ignora l'effettiva entità dei danni 
stessi. 

Volgendo il Paese verso un relativo assestamento, nel luglio 1946 
l'Istituto, sollecitato in modo particolare dal Ministero dell'Interno, pro­
pose l'esecuzione, per la primavera dell'anno successivo, di un censimento 
straordinario della popolazione che, ai sensi delle vigenti disposizioni, avreb­
be dovuto essere effettuato nell'aprile 1946,' 

Anche questa proposta dell'Istituto, nonostante l'unanime parere 
favorevole di tutte le altre Amministrazioni dello Stato e degli stessi prin­
cipali Comuni, pei quali il censimento costituiva un'inderogabile necessità 
anche ai fini del riordinamento dei servizi anagrafici, non ebbe seguito, 
per l'opposizione del Ministero del Tesoro allo stanziamento dei fondi, 

,.' preventivati in. circa l. 800 milioni di lire. 
Allo scopo di conciliare le esigenze del -:r:esoro con quelle generali 

del Paese, l'Istituto ripiegò successivamente verso la proposta di un 
censimento ridot~o della popolazione, da effettuarsi nella stessa epoca 
di cui sopra, per fini principalmente anagrafici, con una spesa di circa 
un miliardo di lire. Ma anche questa proposta venne respinta per esi­
genze di bilancio. 

Senonchè, proprio intorno alla stessa epoca nella quale avrebpe do­
vuto essere effettuato il predetto censimento, e cioè alla fine dell'aprile 
1947, inopinatamente l'Alto Commissariato dell' Alimentazione dispose 
l'esecuzione, senza alcuna preventiva approvazione da parte dell'Isti­
tuto, del noto censimento annonario, che costò all'erario assai più di 
quanto era stato richiesto dall'Istituto, senza raggiungere alcuno degli 
scopi che si volevano ottenere. 

:g noto che l'Istituto in tale circostanza prese una nettissima posi­
zione, che non valse peraltro a fermare il censimento, essendo stati, ad 
opera dell' Alto Commissariato, già stampati e diramati i fogli di fami­
glia. 

In considerazione di tali risultati, l'Istituto si astenne nel corso del 
1947 dal fare nuove . proposte- di censimenti, nonostante le sollecitazioni 
da più parti ricevute. 
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-Durante lo scorso anno 1948 esso non ha potuto tuttavia esimersi dal ri­
proporre al Governo la necessità dei censimenti, sia economici che della 
popòlazione,' imposti, oltre tutto, da precise disposizioni di legge. Richia­
mandosia ~ueste disposizioni e a intervenute proposte avanzate in sede 
internazionale per l'esecuzione simultanea dei censiménti nei vari· Paesi 
del mondo, l'Istituto ha presentato nel luglio 1948 un calendario dei cen­
simenti dà effettuarsi nel periodo 1949-1951. In base a tale calendario 
venivano proposti: 

l) un censimento industriale e commerciale da compiersi nella 
primavera del 1949; 

2) un censimento dell'agricoltura, da compiersi, secondo le pro­
poste della F.A.O., nella seconda metà del 1949; 

3) un censimento della popolazione, da compiersi, preferibilmente 
nella primavera del 1951, non ritenendosi opportuno anticiparlo al 1950, 
come sarebbe stato desiderato dal Ministero dell'Interno. 

Il complesso dei tre censimenti avrebbe comportato una spesa di 
circa 7 miliardi di lire, di cui poco meno di l miliardo per il censimento 
industriale e commerciale, cit"ca 2,7 miliardi per quello dell'agricoltura 
e 3,5 miliardi per quello della popolazione. 

N ella proposta era contemplata la possibilità, da parte dell'I~tituto, 
di adottare per talune indagini il metodo' del campione, senza di che le 
spese, pur valutate cori criteri assai restriUivi, sarebbero risultàte' di grari 
lunga maggiori. Erà altresl precisato nella richiesta che i relativi' finan­
ziamenti potevano essere distribùiti nel co'rso di quattro esèrcizi finan­
ziari, da qtiellocorrenfe all'eserciiio 1951-52. Unà pattè di ±ali finanzia­
menti avrebbe dovuto essere ottenuta sul Fondo lire. 

A questa proposta ha fatto seguito la presentazione di uno schema 
di provvedimento per l'esecuzione del censimento generale dell'agricoltura, 
il più urgente anche in dipendenza delle proposte della F.A.O., di cui, 
come è noto, l'Italia costituisce un Paese partec~pante. 

Sia il calendario suddetto che il provvedimento riguardante il censi­
mento dell'agricoltura hanno già avuto l'adesione di tutte le amministra­
zioni interessate, ma a motivo. della riserva avanzata dal Ministero del 
Tesoro, circa la fonte di finanziamento, nessuna decisione è finora in­
tervenuta da parte del Governo. 

Questi incresciosi ritardi non saranno senza ripercussione sull' epoca 
di esecuzione del censimento in questione e di quello industriale e com­
merciale. 

A riguardo di tale prassi ritardatrice non cade fuor di luogo rilevare 
che il Governo americano ha già concesso al Bureau oi Census i fondi oc­
correnti per i lavori pr~paratori del censimento demografico che in quel 
Paese verrà effettuato nel 1950. 

Essendo inammissibile, per ovvie ragioni tecniche ed organizzative, 
che cosi importanti operazioni, quali sono i censimenti, siano subordinate 
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riguardo al tempo della loro preparazione ed esecuzione, alle esigenze di 
ordine burocratico incompetente a valutarne la portata, l'Istituto si pro­
pone di prese~tare al Governo un nuovo provvedimento legislativo, in 
sostituzione di quelli che attualmente disciplinano i censimenti di cui trat­
tasi. Naturalme~te lo schema di provvedimento sarà sottoposto alla pre­
ventiva approvazione dei competenti organi dell'Istituto. 

8. Lavori preparatori dei censimenti. - Durante questi anni, 
anche in relazione alle proposte di cui sopra è stato <;letto, l'Istituto ha 
condotto un assiduo lavoro per la preparazione dei censimenti, sia econo­
mici che della popolazione. Per quanto riguarda il censimento dell'agri­
coltura che dovrebbe essere il primo della. serie, è stata predisposta una 
apposita scheda aziendale lungamente discussa da una Commissione 
tecnica composta di esperti e rappresentanti delle varie amministrazioni 
interessate. 

N ella preparazione della scheda è stato altresi tenuto conto delle pro­
poste formulate dalla F.A.O. ai Paesi aderenti, proposte alla cui elabo­
razione l'Istituto ha largamente contribuito, sia in occasione dell'apposita 
Conferenza statistica indetta a Roma dalla F.A.O. nei primi mesi del 1947 
per i Paesi europei, sia nelle riunioni tenute a Washjngton dalla Commis­
sione permanente di statistica delrorganizzazione, alle quali prése parte 
il Direttore Generale dell'Istituto, membro della Commissione stessa: 

Oltre alla scheda aziendale, l'Istituto ha approntato altri moduli 
di rilevazione rispettivamente per le amministrazioni centrali (fattorie, 
masserie e simili) e per una speciale rilevazione della .consistenza e delle 
principali caratteristiche del patrimonio forestale italiano. 

Unitamente alla scheda, sono. state approntate le istruzioni per la 
sua compilazione, che dovrà essere affidata ad ufficiali di censimento ac­
curatamente scelti nel campo dei tecnici agricoli, essendo da escludere, 
sulla base anche dell'esperienza del censimento del 1930, che il foglio di 
azienda possa essere compilato nella generalità dei casi dagli stessi condut­
tori. 

L'Istituto ha anche approntato il regolamento di esecuzione del cen­
simento che, fra l'altro, contempla, come di consueto, la costituzione di 
uffici comunali e provinciali di censimento, questi ultimi presso ciascuna 
Camera di ComIllercio, alle dipendenze di un apposito Comitato tecnico 
presieduto dal Capo dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura; in en­
trambi gli organismi saranno chiamati esperti statistici di questioni 
agrarie e forestali, disponibili localmente. 

Un servizio ispettivo accuratamente organizzato dovrà svolgere 
~n ruolo di fondamentale importanza per il controllo del regolare 
svolgimento delle operazioni di rilevazione dei dati raccolti dagli ufficiali 
di censimento, in modo da ottenere che le schede pervengano al centro 
già attèntamente rivedute in ogni loro parte. 
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. Anche per il censimento industriale e commerciale sono state predi­
sposte le schede di rilevazione, che peraltro debbono essere ulteriormente 
sottc;>poste all' esame della apposita Commissione di studio. 

A differenza di quanto praticato nei precedenti censimenti, nei quali 
com~ unità di rilevazione venne assunto l'esercizio o unità tecnica, nel 
nuovo censimento è intendimento dell'Istituto di assumere come unità 
di rilevazione l'unità locale, vale a dire lo stabilimento. 

Tale soluzione, mentre semplifica notevolmente la rilevazione, vale 
ad eliminare i numerosi inconvenienti riscontrati con l'adozione dell'unità 
tecnica e che qui non è il caso di specificatamente illustrare. 

Il foglio di stabilimento, uniforme per tutte le unità di rilevazione, 
si ispira con i necessari adattamenti all'analogo modulo da decenni usato 
negli Stati Uniti d'America nei censimenti biennali dell'industria. 

Per i piccoli stabilimenti industriali e artigiani è contemplata l'ado­
zione di un modulo notevolmente ridotto, salvo a raccogliere ulteriori 
informazioni mediante un'indagine a carattere campionario. 

Oltre al foglio di stabilimento è prevista una scheda di ditta che 
consentirà in sede di elaborazione la eventuale ricostruzione dell'unità 
economica, cosa praticamente impossibile coi dati del passato censimento. 

Analogamente a quanto praticato in altri Paesi, oltre ai consueti dati 
di situazione sul numero degli addetti, della forza motrice, ecc., verranno 
richiesti alcuni principali elementi indispensabili ai fini di un attendibile 
calcolo del valore aggiunto della produzione industriale. 

Per il censimento commerciale l'Istituto si propone di raccogliere 
pochi essenziali dati, che per le minime aziende saranno ulteriormente 
ridotti, salvo, pure nei loro confronti, ad assumere più completi elementi 
in base ad una indagine campionaria. 

Anche nello studio di tale censimento è stato tenuto conto delle re­
centi esperienze estere e particolarmente d~l noto censimento pilota della 
distribuzione, effettuato nel 1947 nel Regno Unito. 

L'organizzazione periferica dei due censimenti è prevista analoga 
a quella del censimento dell'agricoltura, salvo che la responsabilità dei 
medesimi sarà demandata ai direttori degli uffici provinciali dell'industria 
e del commercio, che già nel pas·sato adempirono in modo soddisfacente 
agli ,stessi compiti. 

Per quanto riguarda, infine, il censimento della popolazione i lavori pre­
paratori, anch' essi da lunga mano intrapresi dall'Istituto, tendono non solo 
ad assicurare l'esatto svolgimento della rilevazione, ma anche a far si che 
i risultati di questa possano costituire un saldo punto di partenza per il 
riordinamento e un regolare funzionamento dei servizi anagrafici comunali. 

A quest'ultimo fine è stato predisposto un nuovo, più completo ed 
organico regolamento anagrafico, in sostituzione di quello antiquato e 
manchevole finora vigente. Tale regolamento è integrato da apposite 
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norme illustrative per la sua applicazione e, secondo gli intendimenti 
delrIstituto, dovrà essere approvato mediante apposita legge che verrà 
a colmare una grave lacuna in materia. Il regolamento in questione è 
stato sottoposto al preventivo esame di oltre 400 comuni, opportuna..; 
mente scelti nelle varie regioni e, successivamente, all'esame di un più 
ristretto Comitato, cui furono chiamati a partecipare i rappresentanti di 
quei Comuni che maggiormente si erano distinti nell' esame dello schema 
ad essi sottoposto. 

Ultimata ormai la redazione finale, la legge predetta sarà inoltrata 
al Governo per l'approvazione. 

Parallelamente alla preparazione di detto regolamento è stato avviato 
il lavoro di sistemazione, su nuove e definitive basi, delle frazioni di censi­
mento, per le quali è prevista una delimitazione del territorio a carattere 
permanente, basata su criteri geografici accuratamente studiati da un'ap­
posita Commissione di cultori di questa disciplina~ Tale Commissione 
ha altresì fissato le caratteristiche riguardanti i tipi di insediamento, di­
stinti in tre classi - centri, nuclei e case sparse - anzichè nelle due, in­
certe e mal definite, adottate nei precedenti censimenti. 

Sia per i . censimenti economici che per quello della popolazione sono 
stati altresì accuratamente studiati i problemi riguardanti la classifica­
zione delle attività economiche e la . classificazione professionale, sulla base 
degli a:naloghi schemi di classificazione internazionale, in questi ultimi 
tempi proposti rispettivamente dall'Organizzazione delle Nazioni Unite 
e dall'Ufficio Internazionale del Lavoro. 

Intanto istruzioni sono state impartite ai Comuni per la revisione dei 
piani topografici e per gli altri adempimenti, per facilitare i quali sono 
stati anche presi accordi con l'Istituto geografico militare per la fornitura 
delle carte topografiche. 

9. Altre attività in materia di censimenti. - Allo scopo di 
utilizzare fin dove era possibile il ricco ma purtroppo non sufficientemente 
controllato materiale dell'ultirno censimento industriale e commerciale 
prebellico, anche per soddisfare a frequenti richieste, l'Istituto ha ripreso 
lo spoglio di tali dati secondo un piano di pubblicazione prestabilito, in 
modo da completare le serie appena iniziate durante la guerra. Tale piano 
contempla la pubblicazione di sette volumi, cinque dei quali dedicati alle 
varie classi di industria e due, rispettivamente, ai trasporti e comunica­
zioni ed al commercio. 

Due di questi volumi, riguardanti il primo le industrie estrattive, me­
tallurgiche e meccaniche e il secondo le industrie chimiche, della carta e 
poligrafiche, vennero pubblicati nel 1948; nei decorsi mesi del corrente 
anno sono stati pubblicati il volume sui trasporti e comunicazioni e quello 
sul commercio, mentre i rimanenti sono in stadio più o meno avanzato 
di preparazione, avendo richiesto o richiedendo la quasi completa riela-



32 

borazione dei questionari, sia perchè non elabòrati nel passato, sia perchè 
gli elaborati parzialmente approntati durante la guerra sono andati dispersi. 

In al,ro campo, è stata ripresa la elaborazione del Catasto forestale 
per varie provincie, per le quali era stato raccolto il materiale prima della 
guerra; il completamento di tale lavoro ha reso necessarie in qualche caso 
nuove ricognizioni sul posto, allo scopo di rettificare cifre errate o discor­
danti coi dati risultanti da altre rilevazioni. 

Nello stesso tempo e per soddisfare ad analoga richiesta della F.A.O. 
rivolta a tutti i Paesi aderenti, è stato cOII?-Piuto un inventario delle joteste 
che equivale ad un vero e proprio censimento della consistenza del nostro 
patrimonio forestale ed i cui risultati sono in corso di avanzata elaborazione. 

L'Istituto ha altresì provveduto allo spoglio dei dati del censimento 
degli stranieri alla data del lO febbraio 1947, disposto -dal Ministero del­
l'Interno. Esso ha provveduto inoltre alla elaborazione del ricco materiale 
del Catasto edilizio 1939, i cui dati, rilevati dagli uffici tecnici del Ministero 
delle finanze, sono di fondamentale importanza ai fini di un attendibile 
calcolo del reddito prebellico dei fabbricati, sul quale non si avevano finora 
dati sia pure largamente approssimativi. 

Notevole contributo di lavoro è stato anche dato all'Istituto nazio­
nale di economia agraria per la elaborazione dei dati sulla distribuzione 
della proprietà fondiaria, collaborazione che il predetto Istituto ha voluto 
ricordare nei volumi al riguardo pubblicati. 

D'intesa con i competenti organi statali ed enti economici interessati, 
l'Istituto ha, infine, predisposto due particolari indagini a carattere di 
censimento, riguardanti rispettivamente gli autoveic,oli in circolazione e 
la consistenza di alberghi, locande e pensioni. Quest'ultima indagine, al cui 
finanziamento, per accordi presi, dovranno provvedere congiuntamente 
gli uffici provinciali per il turismo, le Camere di commercio e l'Associa­
zione degli albergatori, dovrebbe essere eseguita nel maggio del corrente 
anno. Essendo stato di recente formalmente assicurato il finanziamento 
di cui è detto, l'Istituto ha disposto per la stampa del modulo di rile­
vazione approntato d'intesa con gli organi ed enti promotori dell'indagine . 

. Il censimento degli autoveicoli di cui è stato anche da tempo predi­
sposto il modulo, si è dovuto più volte rimandare per difficoltà di finanzia­
mento extra bilancio statale; si confida, peraltro, di giungere sollecita­
mente ad una favorevole decisione, dato l'interesse concreto della rileva­
zione. 

Degna di particolare menzione è altresì la vasta indagine, ormai 
pressochè ultimata, sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 
esistenti in Italia, avviata nel secondo semestre dello scorso anno, d'ac-



cordo: e c.ol 'parziale finanziamento- dell'·Amministra,~ione Aiuti .:Interna­
zionali. I risultati di questa importahte ed interessante indagine·che.nQll 
aveva precedenti in. Italia, ove si escludano ·le più modeste inchi.este c()n­
dotte.in tal campo' sul finire dello séorsp sec.olo, formeranno oggettp(li 
apposita.' pubblicazione, mentre. alcuni principali .risu,lt.ati fi,guran.oper Ja 
prima volta neU'Annuariostatistico italiano:: .r~~4.:-48. .• 

Co-me risulta da questi ultimi esempi, l'Istit:uto non ha mallcatodi 
orientarsi, ove possibile, verso forme di auto-:finanziam.ento di particolat:i 
indagini nelle. quali .evidenti· interessi generali si accompagnano· a spe.:­
cinci interessi di singole 'categorie econom.iche. Tale indirizzo esso si pro­
pone di sviluppare come uno dei mezzi più idonei per colmare nUmerose 
lacuneaUe ~onoscenze statistiche su importanti fenomeni, che solo at­
traverso indagini particolari possono essere sufficientemente approfondite. 

111... CONTRIBUTI N!L CAMPO DEGLI STUDI E INDAGINI 
STATISTICHE E PARTECIPAZIONE ALL' A.TTIVIT A DI ENTI 
E ISTITUTI INTERNAZIONALI. 

lO.' . Ripresa e organizzazione dell 'attività nel campo. degli 
studi statistici" - Riallacciandosi ad un indirizzo che fu nel lontano 
passato vanto della statistica ufficiale italiana e che aveva esso stesso fe­
licemente ripreso 'nei prhni anni dalla SUa fondazione, l'Istituto nel qua­
d tie n n'io , in esame ha decisamente rivolto la sua attività anche nel campo 
degli studi. edel1~ indagini ;statistiche. Devesi aggiu'ngere che· a ciò esSo è 
stato:condòtto . non :soltanto per riprendere le fila .della gloriosa tra­
dizione· di cui si -è fatto cenno, rria anche per soddisfare' a impellenti ne­
cessità d'interesse generale e come mezzo altresì inteso ad accelerare là 
creazione di un completo e organico sistema di rilevazioni statistiche. 

. Così facendo, l'Istituto ha avuto, d'altra parte, presente l'esigenza di 
mettersi al passo con le corrispondenti attività svolte dagli organi stati­
stici similari di numerosi altri Paesi; i quali, come è n9to; da tempo prov­
vedono a talune indagini e ricerche, qua1i quelle sul reddito nazionale e 
sulla bilanciadeì pagamenti; che da noi nel passato sono state saltuaria­
mente compiute da privati studiosi con mezzi il più delle volte inadeguati 
e con risultati che, anche se' attendibili, mancavano della necessaria ga­
ranzia di. un organo tecnico responsabile iIi grado, altresì, di assicurare l~ 
còntinuità nel tempo alle elaborazioni,' 

La questione aveva assunto speciale carattere di urgenza in quanto, 
~ome è noto, gli statuti di enti ed organi iIlternazionali costituiti dopo 
la.guerra·; ed ai qu~1i il nostro Paese .ha da,to la, propria· adesione, fanllo 
obbligo aL partecipanti di fornire dati e indici economici di fonte ufficiale, 



.. Con. un . personale di concetto numericamente inadeguato, Come ··è 
stato sopra detto, rispetto alla· corrispondente· mole dei lavori di.· carato. 
tere ordinario, l'organizzazione. di questa attività di ricerche non si· pre­

. sentava agevole, anche se non voglia tenersi conto del fatto che nel pas~ 
sato . era stata quasi totalmente trascurata la formazione del personale 
occorrente per una superiore attività tecnico-scientifica. 

In simili condizioni, il criterio della costituzione di un apposito uffi­
cio studi con personale adibito esClusivamente alla ricerca statistica si 
presentava manifestàmente impraticabile e di scarso rendinlento ai fini. 
generali dell'attività dell'Istituto. Ciò avrebbe infatti imposto, fra l'altro, 
la necessità di distrarre elementi idonei dalla direzione attiva dei servizi 
ed uffici cui sono demandate le varie rilevazioni, le quali perciò non 
avrebbero non potuto dannosamente subire ·le conseguenze del mancato 
apporto dei suddetti {elementi, con evidente pregiudizio per la stessa 
attività dell'ufficio studi inteso nel senso sopra indicato. 

Per superare questo circolo vizioso occorreva dunque procedere per 
altra via, ed essa è stata trovata con l'istituzione dei cosi detti « gruppi 
di lavoro», i quali non consistono di uffici ma di persone cui viene affi.- < 

data la responsabilità, per la parte di rispettiva competenza, delle varie 
ricerche e indagini statistiche.· 

Ad esempio, per il calcolo del reddito nazionale, di cui si dirà più 
avanti, il gruppo. di lavoro venne fonnato da funzionari dei vari servizi 
dell'Istituto. per modo che il calcolo del reddito agrario e forestale fu 
demandato a quei funzionari del corrispondente servizio che hanno la 
diretta responsabilità delle rilevazioni riguardanti l'agricoltura e le foreste: 
il calcolo del reddito industriale, similmente, ai funzionari del servizio pre­
posto alle statistiche industriali e cosi via per gli altri capitoli del rt1ddito. 

Analogo criterio è stato seguito per il calcolo della bilancia dei pa­
gamenti internazionali e per le altre i"ndagini condotte od avviate nel 
periodo in esame. 

Al coordinamento dell'attività dei vari componenti dei singoli gruppi 
di lavoro provvedeva un apposito Comitato esecutivo costituito da non 
più di tre funzionari, uno de.i quali col compito di relatore dell'attività 
del rispettivo gruppò. 

. L~impostazione tecnica delle varie indagini veniva discussa nelle 
apposi~e riunioni dei gruppi di lavoro, presiedute dal Direttore Generale 
dell'Istituto. 

Oltre ai funzionari d~ll'Istituto, sono stati invitati a partecipare aj 
gruppi di lavoro funzionari ed esperti di altre amministrazioni ed enti, 
nonchè docenti universitari desiderosi di recare· il loro fattivo contributo 
alle singole indagini. 

Adottato in via sperimentale fin dal 1946, tale metodo di lavoro, 
rivelatosi oltre modo efficace anche ai fini del perfezionamento delle varie 
rilevazioni compiute dall'Istituto e da altre amministrazioni ed enti, 
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è statoJoscorso ,annouftìcialmente sanzionato con laforinale còstituiione, 
da parte dell'Istituto, dèlCentio di 'Ricercheed~ AppUcazio'niEconome­
triche; ,il cui, statuto provvisorio venne approvato, nell'ottobre 1948, con 
apposita deliberazione del Presidente dell'Istituto. 

In conformità a quanto' previsto nel predetto statuto; hanno già 
assicurato la loro adesione e collaborazione al Centro Ricerche e Applica:.. 
zioni Econometriche, numerose amministrazioni ed enti, uffici studi e 
aziende private, realizzandosi cosi la più fattiva collaborazione di quanti 
lavorano nel campo, statistico, il che ha costituito sempre una viva aspi­
razione di coloro che hanno veramente a cuore il miglioramento dèl1e 
nostre rilevazioni statistiche', I contributi finanziari, già affiuiti o pto­
messi al Centro, gli consentiranno utili iniziative, anche in rapporto al 
doveroso, riconoscimento dell'opera prestata dai o componenti dei vari 
gruppi di lavoro, e ciò senza dover attingere al non rflorido bilancio dello 
Istituto. 

Il successo dell'iniziativa, la quale, del resto, rientra nei precisi com­
piti istituzionali dell'Istituto, ha recentemente suggerito l'idea di proiet­
tare su un più vasto piano questo metodo di lavoro, attraverso la costi­
tuzione di GrupPi provinciali di lavoro presso le Camere di commercio, 
industria e agricoltura delle singole provincie. 

Il progetto di statuto, portato a conoscenza degli enti interessati, 
ha già dato luogo a manifestazioni di fervida adesione, che valgono a 
rendere ancor più stretti i legami degli organi provinciali con l'Istituto. 
con evidente beneficio per il potenziamento delle rilevazioni statistiche. 

Trattasi dunque di una vasta e stretta rete di rapporti di lavoro 
che l'Istituto ha voluto distendere nel Paese, e che non si limita ad allac­
ciare gli organi dell'amministrazione centrale agli enti provinciali, ma 
penetra altre si nell'ambito stesso delle aziende private, che dispongono 
di uffici studi talvolta poderosamente attrezzati di mezzi e di personale 
e della cui collaborazione l'Istituto non potrà non avvantaggiarsi anche 
nell'espletamento dei. suoi più diretti compiti di organo rilevatore. 

1 t. Studi e ricerche di particolare rilievo compiuti nel qua­
driennio 1945-1948. - Tra gli studi dei quali si ritiene di dover fare spe­
ciale menzione, sono da segnalare quelli riguardanti il calcolo della bi­
hincia dei' pagamenti internazionali dell'Italia ed il calcolo del reddito 
nazionale, ambedue per gli anni 1938 e 1947. Il calcolo della bilandia dei 
pagamenti internazionali dovette essere affrontato dall'Istituto per sod ... 
disfare aduna richiesta del Fondo monetario internazionale, il cùi sta­
tuto, com'è noto, prevede la comunicazione di tali dati da parte dei Paesi 
parteCipanti. 

Allo scopo di rendere uniformi tali calcoli per tutti i Paesi, il pre-
4etto Ente predispose nel 1947 un apposito schema di calcolo, ai cui 
criteri informativi l'Istituto. si è' dovuto naturalmente attenere. 
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'. 'Eseguito'~daltapposito gruppo.di 'lavoro di cui ,è stato so'pea-'detto, 
con la collaboraziòne di amministrazioni ed' enti in' grado di arrecaré) 
a vario ,titolo, un utile contributo di dati :o di .informa.zioni di carattere 
tecnico, il calcolo venne. anche sottoposto all'esame di una:' "più 'ampia 
Commissione di studio; la-: quale, del resto, .avèva già precedentemente 
segriitole varie fasi del lavoro attraverso numerosi suoi membri. 

l. risultati, vivamente sollecitati dal Fondo monetario, vennero'. ad 
esso trasmessi tramite il Ministero del Tesoro, incaricato dal Governo 
dei ,rapporti col .. Fondo stesso e con la Banca dei Regolamenti interna" 
zioriali. Una dettagliata relazione sui metodi di calcolo e sulle fonti dei 
dati è in corso di pubblicazione negli Annali di Statistica, unitamenteai 
risultati del calColo 'delreddìto nazionale di cui .si passa ora a far cennm 
Può essere utile intarito aggiungere che Yapposito gruppo di lavoro ha 
già avviato le indagini per l'aggiornamento dei dati al 1948, mentre si 
sta provvedendo ad ottenere che vengano migliorate o rese meno lacu":' 
nose ed incerte le fonti dei dati. 

'. Anche il calcolo del reddito nazionale è derivato dalla necessità 
cii corrispondere arichie~te' di organi governativi italiani e di enti in­
ternazionali cui l'Italia partecipa o ai quali, per accordi intervenuti; si 
è impegnata a fornire tali dati. Giova avvertire che questa iniziativa dello 
Istituto, venne ad incontrarsi con altra analoga del Consiglio economico 
nazionale il quale, per mezzo del· suo Vice Presidente, richiese ed ottenne 
dall'Istituto che la Commissione di· studio svolgesse i suoi lavori sotto 
l'egida di quell'organo . 

. '. In conformità di tali accordi, l'Istituto. sottopose i risultati' del cal­
colo compiuto dal proprio Gruppo di lavoro alla Commissione in questione 
ed' ai sottocomitati in seno a questa a tal fine costituiti.Era~ peraltro, 
ovvio, e ciò venne formalmente riconosciuto~ che la responsabilità del 
calcolo rimaneva all'Istituto, sotto il cui nome dovevano essere' pub­
blicati i risultati dello studio. 

A tal fine l'Istituto ha in corso di stan1pa il volume degli Annali di 
statistica di cui è stato sopra fatto cenno, nel quale saranno ampiamente 
illustrati i metodi e le fonti del calcolo che, come quello della . bilancia dei 
pagamenti,. è il primo che sia stato conlpiuto in Italia da un organo tec~ 
nico responsabile,~ 

,Anche per il reddito nazionale, i'Istituto ha in corso l'aggiornamento 
dei dati al 1948, mentre a cura dei servizi interessati si provvede a miglio­
r;uele basi statistiche delle valutazioni. 

Oltre ai due lavori fondamentali di cui si è ora detto, nel quadriennio 
in: esame sono stati compiuti altri interessanti studi a: cura di singoli 
funzionari dell'Istituto" studi raccolti in due appositi' volumi di Annali 
di statistica che videro la luce rispettivamente sul finire dei' 1947 e nei 



'Fiinimesi'~ deL 1948.· .. L'interessè è.dj~portanza; di.: tali studi :può~:essere 
dimostTàta:'dal' fatto- che: -iI-: primo, di detti·.··volumi~· confenente studi'di 
statistiche" economiche , venneesal.1ritò nel giro' di. pochi mesi, .:nonostante 
ché la sua tiratura fosse stata notevolmente superiore a quella media"'degli 
Annali pubblicati nell'anteguerra .. 

. ', : Altri studi, o relazioni di indagini ed elaborazioni compiute, dallo 
Istituto "hanno, trovato posto in appendice ai Bollettini mensili ;' tra 
tali studi si ricordano l'indagine sulle disponibilità alimentari dell'Italia 
dal 1910 al '1947, vivamente attesa . anche nel campo . internazionale. 
i 'risultati dell'indagine compiuta .in materia '. di ca1colo:di' indici del 
costo della vita e dei salari, nonchè .. le indagini. ~ul·patrimonio 'avieuni:", 
colo italiano; sulla quantità di frumento impiegata' nelle semine~.sulle 

utilizzazioni' legnose' delle qualità ··di· coltura forestali .non boscate;' la· 
pr~ma eseguita in Italia sull'argomento e, per tacere'dialtre; una recentè 
indagine sulla curva di domanda della" farina di frumento'in" Italia dal 
1925 al 1942. 

Nè si vuole qui far cenno di altri numerosi, studi i quali, pur non es~ 
sendosi per il. momento co~cretati in pubblicazioni, hanno tenuto e ten­
gono impegnata l'attività dei servizi competenti. 

12: Partecipazione dell'Istituto all'attività statistica 'internàzio'! 
naIe. ,-- Anticipando i tempi rispetto alle relazioni di altra natura, fra 
l'estero ed il nostro Paese, l'Istituto nel quadriennio in esame è andato 
rapidamente e fattivamente inserendosi nella fervida attività statistica 
internazionale. 

Non si vuole qui tanto alludere ai rapporti di scambio dipubblica~ 
zioni con gli Istituti sinlilari di altri Paesi, che pure han dato luogo 'ad 
un 'notevole movimento in' un. senso e nell'altro, quanto .e soprattutto 
all'attiva partecipazione a Congressi, ·Con:ferenze e Commissioni, organiz" 
zate su un piano internazionale. 

~' benè rilevare che, tra gli Stati ex' nemici, soltanto al nostro Paese 
e per esso all'Istituto Centrale di Statistica è stato concesso di prender 
parte a molte di tali ma:nif~stazioni. Da ciò è derivata' una sempre mag­
giore intensificazione dei rapporti con.gli . organismL internazionali, -ai 
quali l'Istituto ha recato il proprio contributo' tecnicO'; larga'menH~ :rico:no-: 
sciuto ed apprezzato . 

. Nella persona del Direttore Generale, l'Istituto' partecipò alle Con­
ferenze statistùhe internazionali che ebbero luogo a \Vashington nel 
settembre .1947, nel quadro delle quali si tenne la prinla riunionepost., 
bellica dell' Istituto internazionale <ii statistica, nonchè il Congresso mon­
diale ~ di, s,tatistica organizzato dall' O ... N .D .. e le riunioni di altre Asso­
ciazioni .scientifiche internazionali. 



.~Iiltensisono stati e' sono i rapporti dell"Istituto. cim,.l){hg_.uZII:io.H4 
delle Nazioni Unite per l'Alimentazione e l'A.gricoltura;. della:'cui:<:Commis­
mone peJJma1)ente .di·· statistica .il Direttore Generale dell'Istituto,. come 
si .è 'già accennato, venne nominato membro, a titolo personale, su· delibe..;. 
razione del Consiglio mondiale dell'Organizzazione. 

A tale Organizzazione l'Istituto ha dato inoltre ·il suo. contributo 
nelle conferenze di statistici europei per le questioni dell'agricoltura :e. 
delle foreste, conferenze . che ebbero luogo··a Roma' rispettivamente nel 
marzo e nell'aprile 1947, e l'ultima delle quali venne anzi presièduta 
dallo stesso Direttore Generale dell'Istituto, chiamato a tale funzione 
dal voto unanime dei' partecipanti alla Conferenza. 

Notevole e riconosciuto contributo ha dato, in altro campo, l'Isti­
tuto, in occasione delta CO'nferenza per la VI revisionedellanomencla­
tura delle cause di d/tesso, che ebbe luogo a Parigi nell'aprile del 1948. 

L'Istituto venne del pari officiato a partecipare alla VI Conferenza 
internazionale degli statistici del lavoro, indetta a Montreal dall'Ufficio 
internazionale del lavoro, nell'agosto 1947, ed alla quale, pur non po­
tendo, purtroppo, partecipare per ragioni indipendenti dalla sua volontà, 
l'Istituto fece tuttavia pervenire osservazioni e proposte di cui fu te­
nuto largamente conto nelle risoluzioni adottate. 

Nella primavera del 1948 il Presidente dell'Istituto partecipò ad 
una riunione presso la Commissione Economica Europea a Ginevra per 
lo studio di una proposta intesa ·alla creazione di un comitato per­
manente di statistica dei Paesi europei. La riunione non condusse a con­
cn~ti risultati, essendo stato deciso l'aggiornamento della pròposta, Ad 
una nuova riunione indetta nel marzo del corrente anno è stata' invitata 
a partecipare una rapprésentanza di tecnici dell'Istituto con a capo il 
Direttore Generale. 

Altro significativo indice della considerazione goduta dall'Istituto 
nel campo internazionale, in relazione alla sua recente attività di studi 
e di ricerche, è la consentita partecipazione di un esperto da esso desi­
gnato alle riunioni della Sottocommissione per il campione della Commis­
sione centrale. di statistica dell' O. N. Cl., che ebpero luogo a Ginevra 
sulla fine di agosto dello scorso anno e nelle quali il rappresentante dello 
Istituto venne ammesso con parità di diritti rispetto agli altri c~mpo­
nenti della Sottocommissione. 

I rapporti del nostro Istituto con l'Ufficio di statistica delle Nazioni 
Unite sono da tempo sul piano della più stretta collaborazione, raffor­
zata ed avviata verso ulteriori' sviluppi dalla visita compiuta sulla fine 
del settembre dello scorso anno dal Direttore Generale dell~lstituto allo 
Ufficio di statistica nella sede dell'Organizzazione. 

Cosi dicasi nei confronti dell'Associazione internazionale per 'le ri­
cerche sulla ricchezza e sul reddito e di altre Associazioni internazionali 
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a·'ça.f,*tere :,scientifico' alle' quali l'Istituto fornisce la personale co.llabo­
razione "dei' suoi·JunzionarL . 

In questi ultimi anni l'Istituto è stato anche, mèta di numerose visite 
da parte di dirigenti e funzionari dei corrispondenti servizi statistici esteri, 
i . quaLi hanno volùto assumere precise informazioni sulla organizzazione 
e sul funzio.namento. dell'Istituto e sui lavori che vi si compiono: assai 
gradita è stata la visita del Prof. Mahalanobis, Vice presidente del­
l'Istituto Internazionale di statistica, il quale si è particolarmente inte­
ressato del programr:na dell'Istituto nel campo delle indagini campio.narie~ 

13. Atti,vità editoriale delPIstituto. - Parallelamente alla ri­
presa dei lavori di cui sopra è detto e con analo~9" ;ritmo, peraltro tal­
volta contrastato da gravi difficoltà di ordine pratiCo attinenti alla situa-. ,:,)~ 
zione delle aziende tipografiche, sono state riprese le antiche pubbli-
cazioni, alle quali altre di particolare rilievo sono venute man mano ad 
aggiungersi. 

Per quanto riguarda le pubblicazioni mensili: 

a) il Bollettino mensile di statistica, rivide la luce, dopo oltre 24 
mesi di interruzione, nel settembre 1945, già ricco di numerosi dati di 
carattere demografico ed economico, c·he via via sono andati rapidamente 
~stendendosi, come può rilevarsi dalla ormai lunga serie di fascicoli men­
sl1i regola,rmente pubblicati: 

b) il Bollettino dei prezzi ha riveduto la luce nel maggio 1947, 
completo di tutte le antiche elaborazioni, anch' esse successivamente 
sviluppate, particolarmente nella parte riguardante le statistiche sa­
lariali ; 

c) il Bollettino di statistica agraria e forestale è stato nuovamente 
pubblicato nel luglio 1947, pressochè con l'antica fisionomia, seppure 
con una più razionale ripartizione della materia, ed anch'esso rapida­
mente ampliato; 

d) il Bollettino della statistica del commercio con l'estero rivide, 
infine, la luce nel giugno 1946, vale a dire non appena, cessato il diretto 
controllo delle autorità di occupazione sulle no.stre dogane, fu a queste 
possibile riprendere il graduale funzionamento. 

Come è noto, anteriormente alla guerra, i primi due Bollettini ve­
nivano pubblicati come supplementi ordinari alla Gazzetta Ufficiale, 

· il terzo come supplemento straordinario e quello del commercio con l'estero 
a cura esclusiva dell'Istituto, ma in altra veste tipografica. A motivo 
dell'elevatissimo .costo che avrebbe reso proibitivo al bilancio dell'Isti­
tuto l'onere delle pubblicazioni,' per accordi presi con la Libreria dello' 
Stato venne affidata a quest'ultima la gestione dei tre primi Bollettini, 
tutti pubblicati attualmente come .supplementi straordinari allçt Ga,~~etta 
Ufficiale. 
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ziQne dei Bollettini anzidetti, ostacolata anche' à· motivo d'i altri" ta:vòti 
urgèI1tÌi1ei quali'si è trovato impegnato 'U-Poligrafico dello Stato' ; 'questi 
sforzI sono: artdati gradu'almente producendo il loro effetto, tanto ch~ .:si 
contadi giungere rapìdallente alla normalizzaziòne del calendario dèllè 
pubbIicazicini,fissato ultimamente in relazione ai precisi :accordi inter­
venuti con la Libreria dello· Stato. All'che la tempestiva pubblicatìone 
della statistica del commercio con l'estero ha .formato oggetto delle più 
assidue, cure da' parte dell'Istituto,' 'nonostante" che alle difficoltà di drdine 
puramente tipografico' si aggiungessero quelle della lenta ripresa degli 
Uffici statistici. doga~çtli e soprattutto, ~~ intrins~che. difficoltà. derivanti 
da "pii! .complesse. elaborazioni" imposte dalla Il1oHeplicitàd~i regofam~nti 
valutari e dalle difficoltà di avere dati att.~ndibiii sui' pre~zi delle m~rci 
ìrriport~te ed esportate. e sui cambi delle monete." ". " 

. Per ragi()ni. attinenti all'elevato costo della pubblicazione, nel 1.947, 
d'accordo con le amministrazioni statali interessate, venne decisQ di 
adottare nell'analisi dei dati la nomenclatura miniIl1~" a sUQ telTIPo pro­
posta dalla Lega delle N azioni ed in 11So in altri . Paesi, apportandovi 
notev()li perfezion·amenti. Di fronte' tutta'~Tja alle sopravvenute neces­
sità da parte delle amministrazioni stesse di avere dati analitici delle 
singole voci deÌla tariffa do:ganale è stato ultimamente deciso di ritor­
nare alla nomenclatura completa, con la qualeè uscito il fascicolo di dicem~ 
bre 1948, in cui, per comodità dei lettori" sono riportati anche i dati 
del ·1947·.e quelli del 1938, limitatamente "alle quantità. 
'.'. ~ . na'h> "à.ltresl che il valore delle merci importate ed esportate . viene 
calcolato dal 1947 sia in lite italiane che in dollari, allo scopo di agevolare 
le amministrazioni e gli organismi interministeriali preposti alle relazIoni 
economiche internazionali del nostro Paese;' ; 

Per ovviare al forzato ritardo dei Bollettini di cui si è detto e al tempo 
stesso per soddisfare ad una esigenza da tutti sentita, l'Istituto prese 
lo scorso anno l'iniziativa di dar vita ad un nuovissimo genere di pub­
blicazioni, costituito dal «( Notiziario I stat», distinto in cinque sedei 
e precisamente : 

"la serie A, quindicinale, sulle note informative dell'agricò1tura; 
la' serie B, mensile, sull'andamento della produ'zione: industriale 

e· del . commercio. con l'estero; 
la serie. C, decadale, sull'andamento degli' indici dei ,prezzi! del . 

costo della vita e dei salari; 
la serie D:, mensile, sull'andanlento .demografico e sanitario;. 
la serie E, provvisoriamente trimestrale,sull'andamento :di alcuni 

fènomeni sociali (litigiosità, reati, ecc.). I 

Le. ultime due serie. di Notiziari hanno,.iniziatola puhblicq.zione 
rispettivamente nel gennaio e nel marzo dell'anno corrente. " ~. '. 



~ :.:~ ;' ~:r"':én:.ttlsìasrno· èGn . è1ii"soilò':: stati· accolti i NòtitÌàri lstat, sÌa' iIi:] ta;' 
lm,s.òbé:atl'esteto, 'è' stato tale ::da obbligate VIstituto a podi in vendita 
Ofidè 'Jcdntenere:le richieste che' gli pèrvenìvano' dalle pih svariate caté~ 
got~e di enti e ·persone. 
. " Qlfesta felice forma di divulgazione èhe ben si adatta alle odierne 
esigenze: dr -una 'rapIda e -- sintetica documentazione' statistica è valsa '3. 

far conoscere l'esistenza e la funzione dell'Istituto, si può dire in ogni 
angolo del Paese, con evidenti benefici effetti per la creazione di quella 
coscienza 'statistica naiionaledi· cui ,'sì' è sempre parlato' fila la cui rea­
lizzazione era resa difficoltosa soprattutto per' la, mancanza dì strumenti 
efficaci éd idonei allo scopo. 

Altre classiche pubblicazioni dell'IstItuto che hanno riveduto 'la: luce 
nel periodo' in esame sono il Compendio Statistico Italiano e gli A:nnali 
di .5tatistica. 

, Del Compendio statistico venne Ìniziata una nuova serie COli un 
primo-volume relativo all'anno 1946 ed un secondo relatìvo al biennio 
1947-48. Presentati in adatta veste tipografica e soprattutto con una ac:.. 
curata scelta e sistemazione della materia" ì dUe voi umetti e parti colar:.. 
mente il secondo, hànno riscosso unanime favore in molte càtegorie di 
pubblico, tanto da andare esauriti in brevissimo tempo, nonostante rele.;. 
vata tiratura. . 

Dei due volumi degli Annali di Statistica, anch'essi costituenti una 
nuova serie, è stato detto più sopra tratta.ndo dell'attività dell'Istituto 
n'e}' c~nipodegli studi statistici. 

Di altre pubblicazioni periodiche od occasionali dell'Istituto basti 
accennare al nuovo volulne dell' Annuario Statistico dell' Agricoltura Ita­
liana per gli anni 1939-42, anch'esso andato presto esaurito e di cui è in 
corso di pubblicazione un altro volume per gli anni 1943-46 ed il volunle 
sul Movimento della popolazione e cause di morte negli anni 1941-42, che 
sarà presto seguito da quello dedicato agli anni 1943-47, la cui prepara­
zione comporta lo spoglio di vari milioni di schede individuali raccolte at­
traverso un lungo e tenace lavoro che per taluni Comuni ha richiesto la 
ricostruzione degli atti di stato civile che erano andati distrutti o dispersi 
a causa delle vicende belliche. 

Meritevole di segnalazione è altresÌ il Sommario Statistico delle Re­
gioni d'Italia, pubblicato per rispondere a voti formulati particolarmente 
da quanti si occupano del problema regionale e che ha. avuto anch'esso 
un notevole successo editoriale. 

Altra pubblicazione rispondente a pratiche necessità è stato l'Elen.co 
dei Comuni nelle circoscrizioni al 30 giugno 1948, che per quanto abbia 
avuto una notevole tiratura, è andato esaurito nel giro di pochi mesi. 

Delle pubblicazioni riguardanti i risultati del censimento indu­
striale e commerciale 19:17-1940 c., di quelle in materia di statistiche 
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dell'istruzion~ ed elettorali è stato detto più sopra. Fra l~ pubblicazioni 
più recenti, oltre a quelle di cui è stato già fatto cenno, speciale s~a1;:l.­
zione meritan~ l'A nnuario Statistico Italiano 1944-48, col quale riprende 
la nuova serie della classica pubblicazione. e il volume in corso di stampa. 
degli Annali di Statistica dedicato alla illustrazione dei risultati del 
primo calcolo ufficiale sul reddito nazionale e sulla bilancia dei paga­
menti per gli anni 1938 e 1947. 

Dai rapidi ed incom'pleti accenni che precedono è dato agevolmente 
ricavare che la nostra produzione statistica ha registrato nelquadrien­
nio in esame una rapida ascesa la quale, se .quantitativamente potrebbe 
essere commisurata al numero delle pagine. qualitativamente si impone 
per la ricchezza e varietà dei dati, moltissimi dei quali, relativi ad im­
portanti settori della vita economica del Paese, non avevano precedenti 
in Italia. Come sarà veduto trattando più avanti del. bilancio dell'Isti­
tuto, questa attività ha dato luogo ad un .soddisfacente movimento di 
entrate finanziarie, nonostante che numerosi volumi di ogni serie si siano 
dovuti dare in omaggio ad autorità, a studiosi e a varie amministrazioni 
ed altri siano stati destinati al cambio con pubblicazioni di amministra­
zioni ed enti italiani e stranieri, delle quali è peraltro andata arricchen­
dosi la biblioteca dell'Istituto. 

Per agevolare la vendita delle pubblicazioni, nei primi mesi del 1947 
l'apposito ufficio, già sistemato nei locali inter:ni, di difficile accesso per 
gli acquirenti, venne collocato in un decoroso locale aperto al pubblico. 
situato presso la sede stessa dell'Istituto. 



PARTE SECONDA 

QUESTIONI GENERALI ED AMMINISTRATIVE 

IV' - RELAZIONI DELL'ISTITUTO CON ALTRE AMMINISTRA­
ZIONI ED ENTI E CON ORGANI INTERMINISTERIALI 

14~ Considerazioni aenerali - Il problema dei rapporti, con 
le altre amministrazioni ed enti pubblici è stato per l'Istituto, fin dalla 
fondazione, uno degli aspetti, più delicati e al tempo stesso di impor­
tante rilievo per il conseguimento dei compiti demandatigli dalla legge 
ed in particolare per lo sviluppo del nostro sistema di rilevazioni sta­
tistiche. 

n noto che la legge del ,1929 conferisce all'Istituto ampi poteri 
in materia di coordinamento e controllo delle rilevazioni statistiche, 
delle 'quali prevedeva il .graduale accentramento presso l'Istitùto 
stesso . 

. L'esercizio del suddetto controllo non fu nlai agevole per l'Isti­
tuto a motivo della tendenza, subito manifestatasi, delle varie ammi­
nistrazioni a procedere in maniera autonoma, col pretesto che le 
rilevazioni avevano fini interni attinenti ai compiti istituzionali delle 
amministrazioni stesse. ed il cui espletamento richiedeva la conoscenza 
di determinate notizie d'interesse amministrativo, prima che sta­
tistico. 

Nonostante circolari e richiami provocati anche in alto loco, prima 
della guerra i vari Ministeri non mutarono il loro atteggiamento, indiret­
tamente agevolati 'dallo stesso orientamento dell'attività dell'Istituto, 
indirizzata principalmente nel campo delle statistiche demografiche, 
che lo aveva reso completamente tributario di altre amministrazioni 
per quanto riguardava la raccolta di dati di carattere economico e fi­
nanziario. La tendenza all'autonomia statistica da parte delle varie am­
ministrazioni non aveva mancato di manifestarsi anche in quelle poche 
statistiche economiche che venivano compiute dall'Istituto, tanto che 
alcune di tali statistiche l già eseguite da altre amministrazioni e poi tra­
sferite all'Istituto in forza di particolari provvedimenti legislativi, continua­
vano ad essere compiute anche dalle antiche amministrazioni, da cui di­
pendevano pur sempre gli organi periferici dei quali l'Istituto si avva· 
leva per la raccolta dei dati. 
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Nel periodo bellico questa situazione venne aggravandosi per, il sor­
gere di nuovi enti preposti alla disciplina di particolari settori dell' economia 
nazionale; cessata la guerra, detti enti, desiderosi di giustificare in 
qualche modo la loro sopravvivenza,. hanno, naturalmente, cercato di 
mantenere in piedi le rilevazi()Jll:i~'ç~e,sC)tto forma di denunce obbliga­
torie, erano stati nel passato autorizzati a compiere, in virtù dei com-
piti ad':-e~si-'~~~~rla,t!_ i~.~at~ri.~ .~i.. :~P:P.T(),,--~~ioP~lBe.~tL :~.:,:~, distri-
buzioni di materie prime e 'prodotti agricoli o industriali. .. 

L'Istituto npn ha mancato di stabilire gli opportuni contatti con 
q!lesti~n~~';:,pe~ rend,e!s,i, esatto' e_01?:to de~r~:ti~~t~ PF~~~a ~e~l,'attiv\t~ 
statisticada~essi esplicata. Devesi aggiungerY.~lche, inqualc.he, caso~, sono 
stati gli' stessf organÌ in 'questione a solledtar'e l'interessàniento dell'Isti­
tuto per le loro « statistiche», le quali tuttavia, all'atto pratico, si sono 
il 'più delle volte rivelàte delle sconilesse e incomplete;ehlborazioni di dati, 
basate su matériale raccolto durante la gùerra esuframnientarie ÌlotizÌe 
ottenute nel dopog~erra con un dispendio dì mezzi assolritamentespro~ 
porzionato al valore dei risultati. 

- Non certo su tali basi poteva comunque l'Istituto ,avviarsi a costruire 
l'edificio di un organico sistema di rilevazioni statistiche adeguate alle 
necessità generali 'e . permanenti del Paese. 

'Per questo, senza scartare a priori la possibìlitàdi avvalersi per 
determinaterilevazioni di alcuni degli antichi e nuovi organie~istenti, 
l'Istituto ha dovuto decisamente orientarsi verso l'assunzione diretta delle 
principali rilevazioni ed elaborazioni e verso una più intima partecipa­
zione alle residue rilevazioni affidate ad altre amministrazionfed enti.' ' 

Questo nuovo orientamento dell'Istituto in materia è stato in qual­
che caso imposto anche' dalle mutate configurazioni giuridiche di talune 
organizzazioni, soprattutto nel campo economico e sindacale.-

Devesi aggiungere che tale nuovo indirizzo ha' determinato, 
nella generalità dei casi, un piil attivo interessamento all'opera dell'Isti­
tuto, per la superiore qualità del lavoro da esso svolto, per la rapidità 
dellè realizzazioni, per la tenaèiae la fermezza con cui il lavoro stesso 
è stato condotto, superando difficoltà da altri ritenute insormontabili. 

In definitiva e come sarà confermato dalla breve illustrazione che se­
g'~e, il qùadriennio in esame ha veduto 'notevolmente migli()rati,~ rispetto 
àf passato, i" rapporti' deil'Istituto con~ le' altre' amministrazioni ed: entL 
i quali oggI, salvoqrtalche: sporàdica 'eccezione, non vedono:piùnellJIsti~ 
tuto -un geloso e sospettoso custode dei diritti riconosciutigli dalla legge. 
ma un organo tecnico attivo e competente, la cui guida e collaborazione 
torn~ a tutto vantaggio delle amministrazioni stesse .. Se', sotto' questo 
r~guardo, un problema si pone oggi all'Istituto, esso è quello di perfelziò .. 
nare la 'propria 'attrezzatura meccanografica e rafforzare la cO'm'paginè 
numerica del proprio personale per soddisfare le richieste'di assistenza 
che gli pervengono insistentemente dalle varié atnministrazioni. 
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, t5.Relazioni'delt'Iltituto con 'amministrazioni ed 'enti. -,- Nata 
e per molti decenni vissuta nel" seno dei' ,dicasteri" economièi, ,la sta;­
tistìca ufficiale italiana, per una somma di circostanze, ha incontrato 
maggiori difficoltà di sviluppo proprio nei campi di attività. facenti capo 
alle dette :hranche .della . pu bblica amministrazione. 

,:. "Non è senza significato rilevare che le maggiori realizzazioni: dell'an­
tica.direzione generale della statistica, successivamente mantenute e:s.vi­
luppate dall'Istituto, si ebbero non già nei settori interessanti· i predetti 
dicasteri economici ma in quelli di. competenza' di altre branche dell'.am­
mÌilistrazionestatale, dalle statistiche demografiche a quelle dellapub­
blica· istruzione e alle statistiche giudiziarie per le quali si avvalse rispet­
tivamente della collaborazione dei Ministeri dell'Interno, della Pubblica 
Istruzione e della Giustizia, attraverso i cui organi periferici si svolge­
vano, come si svolgono ancor oggi, le, rilevazioni in questione. 

'1 rapporti dell'Istituto con queste ultime amministrazioni stata~i 
si sQno mantenuti nel quadriennio ,in esame sul piano di un'attiva e sem­
pre più stretta collaborazione" i. cui risultati si sono, concretati nei perfe~ 
~ionamenti già attuati o in corso di attuazione delle statistiche sopra 
menzionate. ' 

Il Ministero dell'Interno, attraverso la collaborazio.ne degli uffici 
ce,ntrali e degli organi periferici, è stato a fianco dell'Istituto nell'intenso 
lavoro compiuto per riallacciare le fila delle statistiche del movimento 
naturale della popolazione e .di quelle del movimento migratorio, le quali 
ultime, come è noto, si svolgono attraverso gli Uffici della polizia di 
frontiera. 

Anche i Ministeri dell'Istruzione e della Giustizia hanno con ,.molta 
comprensione seguito l'Istitutoll:el programma di trasformazione e di per­
fe~ionamento delle statistiche riguardanti il rispettivo campo di attività, 
svolgendo altresì opera affinchè i loro organi periferici rispondessero con 
sollecitudine ai più impegnativi compiti ad ,((ssi demandati. 

Dal punto di vista dei vigenti ordinamenti, la situazione delle stat.i­
stiche facenti capo ai due predetti Ministeri non è identica, in quanto, 
conle è noto, mentre per legge le statistiche .gIudiziarie tornarono nel 
1938 alla diretta competenza dell'Istituto, quelle della pubblica istruzione, 
per le quali erano state appena avviate le trattative per l'accentramento, 
vengono effettuate in collaborazione fra le due amministrazioni, con una 
ripartizione di conlpiti stabilita di comune accordo in occasione della 
ripresa delle rilevazioni, stesse. 

In base a tali accordi,: 

a) il Ministero della Pubblica Istruzione provvede ,alla stampa 
dei ·tnoduli . di rilevazione predisposti da apposita Commissione di studio 
funzionante presso l'Istituto e provvede altresì alla loro trasmissione 
agli organi periferici, al ritiro dei medesimi dopo la compilazione' e ad tln 
sommario controllo delle schede primçt della loro trasmissione all'Istituto'; 
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b) l'Istituto, dal canto.Suo,' provvede al successivo controllO'. tecnicO' 
del. materiale ed alla sua elaborazione secO'ndO' un pianO' di spoglio predi.· 
sposto d'intesa ~ol Ministero e provvede altresì alla pubblic!zione ed· il;. 
lustrazione dei i"i.sultati. 

Nonostante gli. -inconvenienti derivati dall'accennata procedura di 
trasmissione dei moduli prima che questi giungano all'Istituto, lasolu­
zione data al proble~a PUQ ritenersi soddisfacente e tale da mettere lo 
Istituto in condizione di effettuare un utile controllo dei dati originali; 
il che non si verificava nel passato, quando. come è stato precedentemente 
accennato, l'Istituto si limitava ad illustrare in apposite relazioni quin­
quennali i dati riepilogativi trasmessigli dal Ministero che, a sua volta, 
li riceveva già-riassunti dagli organi periferici. 

N ei confronti dei sopraricordati dicasteri economici, e cioè del Mi­
nistero dell' Agricoltura e delle Foreste, di quello dell'Industria e del Com­
thercio e del Ministero del Lavoro e della Previdenza SoCiale, le relazioni 
sono andate avviandosi verso forme di una collaborazione fattiva e cor:­
diale che ben può dirsi senza precedenti nel passato, caratterizzato dà 
frequenti attriti e sterili irrigidimenti. 

Circa il Ministero dell' Agricoltura e delle Foreste, dei cui organi peri­
fericj, come è noto, l'Istituto si avvale fin dal 1927 per le statistiche agra­
rie e forestali, è da segnalare in particolare il cospicuo contributo da esso 
fornito attraverso gli organi centrali e periferici dell' Amministrazione 
forestale che ha consentito all'Istituto di adeguare le statistiche riguar­
danti tale settore dell'economia nazionale alle esigenze interne e in­
ternazionali, queste ultime connesse particolarnlente ai programmi della 
F.A.O. e di altre Organizzazioni operanti nel settore del legname da lavoro. 

Nei riguardi del Ministero dell'Industria e Commercio può affermarsi 
che si è giunti, così come l'esperienza e il buon senso reclamavano, ad 
eliminare qualsiasi divergenza di vedute, circa il necessario coordina­
mento e perfezionamento delle statistiche industriali interessanti quel­
l'amministrazione. 

Per il servizio delle miniere, il quale cura, attraverso i propri tecnici, 
le rilevazioni riguardanti le nliniere e le cave, i rapporti si sono sempre 
mantenuti sul piano di una fattiva collaborazione che ormai risale ad 
alcuni decenni. Cosi dicasi dei servizi cui fanno capo gli importanti organi 
periferici dell'Istituto costituiti dalle Camere di commercio e dagli ~·Uffici 
provinciali dell'industria e del commercio e, da epoca più vicina, dei 
servizi cui fanno capo le assicurazioni private. Recentemente, come si 
è avuto occasione di accennare, è stato anche avviato a soluzione con re­
ciproca soddisfazione l'annoso problema delle statistiche industriali. 

Analoghe considerazioni valgono, mutatis mutandis, nei riguardi 
delle relazioni dell'Istituto col Ministero del Lavoro e della Previden,za 
Sociale, e devesi riconoscere che in generale un notevole progresso è stato 
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realizza.to nel senso del miglioramento di tali rapporti, cui si aprono pro­
spettive di più vaste realizzazioni nel campo delle statistiche del lavoro, 
della previdenza e della cooperazione. 

In sostanza, dagli ultimi due Ministeri l'Istituto tende ad ottenere 
l'eliminazione di qualsiasi doppione di rilevazioni statistiche ed una più 
efficiente organizzazione tecnica delle rilevazioni, le quali debbono essere 
condotte non in funzione dei soli particolari interessi dei dicasteri in 
questione, ma anche in funzione degli interessi generali del Paese èhe 
l'Istituto non può non tenere costantemente presenti nella sua azione. 
Nel ",quadro di tali più ampie finalità si poneva l'esigenza, riconosciuta dai 
predetti Ministeri, di consentire all'Istituto un effettivo controllo della 
situazione, analogamente a quanto praticato per le statistiche della pub­
blica istruzione e per le altre di cui è stato sopra detto. Ciò anche ai fini 
di assicurare la uniformità e continuità nel tempo delle rilevazioni, condi­
zioni che, come l'esperienza ha ampiamente dimostrato, non sarebbe stato 
possibile soddisfare se le statistiche in questione avessero seguitato a svol­
gersi fuori dell'ambito dell'Istituto, rimanendo soggette .alle vicende dei 
vari uffici ministeriali, di cui generalmente rappresentano un'attività 
marginale e talvolta di semplice apporto personale. 

Anche con gli altri Ministeri presso i quali non si compiono vere e pro-:­
prie rilevazioni statistiche ma raccolte di dati di carattere amministrativo, 
utili ai fini statistici d'interesse generale, i rapporti dell'Istituto si sono 
svolti sul piano di una collaborazione suscettibile dei più ampi sviluppi 
in relazione anche all'attività avviata dall'Istituto nel campo degli studi 
di cui è stato sopra detto. :~ il caso principalmente dei Ministeri del Tesoro 
e delle Finanze, di quelli dei Trasporti, dei Lavori Pubblici e delle Poste 
e Telecomunicazioni, i quali non solo hanno ripreso le consuete trasmis­
sioni dei dati all'Istituto ma si sono di buon grado prestati a nuove 
elaborazioni e ricerche, alcune delle quaF sono tuttora in fase di 
studio. 

Le possibilità di sviluppare questo programma di collaborazione 
sono purtroppo limitate dall'insufficiente numero di funzionari preposti 
ai vari reparti ed uffici dell'Istituto, cui compete di dare suggerimenti e 
consigli ai vari servizi tecnici dei predetti Ministeri per ottenere dati utili 
ai fini del programma di lavoro avviato presso l'Istituto stesso. 

Per là stessa ragione l'Istituto si è trovato nella impossibilità di sod .. 
disfare richieste tendenti ad ottenere che propri funzionari provvedes­
sero --alla organizzazione ed assicurassero il funzionamento di uffici di 
statistica, in progetto di costituzione presso Ministeri ed enti pubblici, 
nonostante il vivo interesse dell'Istituto per tali proposte, che, se attuate 
e generalizzate, consentirebbero di risolvere rapidamente gran parte dei 
problemi attinenti al miglìoramentoed allo sviluppo di varie rilevazioni 
statistiche. 
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: Anche· nei . confron~i di importanti' enti ·pùbhlici e,privati,. !q.u~i,.; in 
primo luogo, la Banca d'·Italia, l'Istituto nazionale di econQmia agraria 
ed i principali iIstituti che svolgono la loro attività 'nel campò della. pre­
videnZa sociale è in atto una fecondà collaborazione che ,sif~estrinseéa at­
trav.erso i piani di"coordinamento dellè rispettive statistiche; 'Sèçm'ldo 
modalità stabilite dalle' apposite Commissioni di studio nominate·daHo 
Istituto. Infine l'Istituto' non ha mancato di interessare .é;lllapropria atti­
vità" altri importanti organi ed enti operanti nel calupo dell'economi.a. ~d 
in' quello sindacale, chiamandone i rappresentanti nelle. Commissioni di 
studio nelle quali. si fossero trattati· problemi di rilevazioni ed, elabora­
zioni statistiche interessanti i rispettivi settori.· 

16. Collaborazione dell'Istituto all'attività di organi interntlniste':' 
dali. -' Merita particolare' segnalaziol1eun altro importante aspetto 
dell'attività dell'Istituto, e' cioè il contributo tecnico recato· dall' Istìtuto 
s'tesso ai numerosi organismi interministeriali creati per scopi vari nel 
dopoguerra. 

" Il Comitato interministeriale per la ricostruzione, dall'epoca dél1a. 
sua costituzione ad oggi, è tra gli organi in questione, quello cui rIstitutù 
ha fornito una maggior somma di lavoro, che ha ottenuto in più occasioni 
il formale riconoscimento del. Comitato stesso: 

Tale collaborazione si è particolarmente· intensificata negli ultimi 
due anni in relazione ai piani di ricostruzione economicaeuropea,pe.r 
i quali il predetto organo ha avuto frequenti necessità di fornire agli or­
ganismi internazionali ponderose documentazioni stati~tiche sui vari aspet­
ti dell'economia nazionale e particolarmente nel campo dei co.nsumi aH­
-mentari, degli scambi commerciali, della bilancia dei .pagamenti, ,ecc~ 

La raccolta ed elaborazione dei dati relativi ha comportato .per l'IstHutQ 
un'ingente mole di lavoro, talvolta compiuto a tempo di primato.Nè 
trattasi unicamente di lavoro di carattere occasionale poichè, in relazion~ 
alle accennate esigenze, vengono dall'Istituto mensilmente elaborati 
numerosi dati occorrenti al predetto organo per seg:uire determinat.i feno­
meni delreconomia nazionale e da htilizzare all'occorrenza nelle trattative 
con gli. organi internazionali. 

Del pari apprezzabile e sovente indispensabile si è dimostrata. lé:\ 
collaborazione dell'Istituto in seno ad" altri organismi interministeriali 
ed ai' comitati tecnici incaricati di predisporre elementi occorrenti per 
lo studio dideterrninate .. questioni o per Conferenze internazionali, quali 
il Comitato per la. mano d'opera, quello per l'Unione doganale italo-fran­
cese, il Comitato interministeriale dei' prezzi, il' Comitato italiano della 
F.A.O., nei quali sono sempre chiamati a partecipare funzionari dell'Isti­
tuto, per svolgervi opera di coordinamento dei dati statistici. 

La presenza dei funzionari· dell'Istituto· in seno. ai ,predetti Comit.ati 
è valsa ad eliminare non pochi gravi inconvenienti, dovuti spesso alla 



non esatta o completa conoscenza~ dei dati 'e delle fo~ti statistiche ga 
parte di componenti degli organi anzidetti. , 

, ~ stata pur sempre la deficienza numerica del personale che non ha 
consentito al!' Istituto di aderire, alle numerose richieste· di tali organismi 
tendenti 'àd ottetiere in modo permanente l'assistenza teçnica dell'Istituto 
attraverso il distacco di propri funzionari ed impiegati presso gli orga-
,nismi medesimi. 

'v- RIORDINAMENTO DEI SERVIZI E PROBLEMI FINANZIARI 

17. Riordinamento interno dei servizi. - La realizzazione del 
programma di lavoro di cui è stato detto nei precedenti capitoli, avvenuta 
pe) giro d'i pochi anni, sotto ogni aspetto tra i più difficili della vita ita­
liàna, sarebbe stata pressochè impossibile se noN. si fosse provveduto 
per temp.o' ad un efficiente riordinamento dei servizi interni dell'Istituto, 
sia tecnici che amministrativi. Tale riordinamento è stato ispirato alla 
esigenza di conseguire ogni possibile economia di mezzi e di personale, 
evItando dispersioni di forze e duplicati di lavori risultanti da non ben 
definiti compiti dei servÌzi e, nell'a'mbito di questi, dei rispettivi reparti 
eq uffici. Occorreva, altresi, eliminare ogni formazione di compar­
timenti stagni, dai quali lentamente tendevano ad originarsi i dettl 

, duplicati.:' 
Sulla base di tali premesse e tenendo presenti le indilazionabili esigen­

'ie di un adeguato, potenziamento dei servizi delle statistiche econo­
'miche, venne fin dal giugno 1945 provveduto al riassetto interno dei 
servizi. 

La complessa attività dell'Istituto nel campo delle rilevazioni sta­
tistiche fu ripartita tra cinque servizi, dei quali tre per le statistiche eco­
n~miche'e due rispettivamente per le statistiche démografiche e sociali. 

- N.el,prospetto I, riportato alla pagina seguente, è indicata la situa­
zione numerica dei servizi al 31 dicembre 1948, messa a confronto con la 
corrispondente situazione del 1938 e riportata al nuovo ordinamento in­
:terno dell'Istituto. 

I dati del prosp~tto in questione consentono di rendersi immediato 
:conto dei. mutamenti' intervenuti nell'indirizzo generale dell'attività del­
l'Istituto dall'anteguerra ad oggi. 
,. Come è facile verlere,questa attività, prima della guerra, trovavasi ìn 
gran parte concentrata nel settore delle statistiche demografiche, seguite"a 
distanza dalle statistiche agrarie, mentre appen~ uno sparuto gruppo di per­
,:sonale era adibito alle statistiche econqmiche propriamente dette, a sua vol­
:ta in gran parte assorbito dalle sole statistiche del commerCio con l'estero. 
o ,. '.:B: altresi da rilevare che durante la guerra gran parte del personale 
a~ibito alle statistiche agrarie venne allontanato o distratto dal proprio 



PROSP. 1. --:- SITUAZIONE DEL PERSONALE DELL' ISTITUTO (ESCLUSI SllBALTERNI), DISTINTAMENTE PER SERVIZI 

"' (al 31 dicembre) 
t 

I 9 3 8 I 9 4 8 

IMPIEGATI D'OaDINB IMPl:BGATl D'08DlD 

SF;RVIZI E UFFICI SPEClAI.r IMp~ATI I lN 

IMPIEGATI 
I. , ., 

DI di non di DI di non di 
CONCJnTo Totale COMPL:BSSO 

CONCKTTO Totale COJ(PLICS8C 
ruolo ruolo 

I 
- ruolo ruolo , 

a b c d e ( g h ì 1 m. -----

I 
! 
i 

I -- Statistiche demografiche . 28 121 122 2-43 (4)271 17 102 I - 102 l ! l) 

II ,-- Statistiche agrarie, forestali e del-
l'alimentazione .. 16 50 lQ4. 154- 170 (b)22 (d)75 8 83 l (5 

III - Statistiche industriali, commèrciali 

I 
I e finanziarie 5 33 -43 76 81 1-4 99 -- 99 l 

IV -- Statistiche econ0miche generali. 3 12 3 15 18 11 34 '- 34 
I 

3 

-45-

V -- Statistiche giudiziarie, culturali e 
sociali . 6, 12 36 48 54 15 32 l 33 48 

VI - Meccanografico . 2 54- 140 1904- 196 5 (e)142 - 142 l ,1 

VII ,-- Studi, coordinamento e ispettorato 
statistico. . 5 5 5 lO .15 7 15 - 15 22 

VIII - Personale e affari amministrativi 11 58 16 74 85 (,)17 101 --- 10t l 8 

Sezione Militare Statistica . - - -- - - l l -- I 2 

TOTALE. . . 71 MI - 11. - 1. 101 • III 7 • I 

(II) Di cui 3 funzionari e 39 impiegati addetti prevalentemente ai lavori del censimento industriale e commerciale. - (b) Di cui .5' comandati 
all' Alto Commissariato deU'Alimentazione. - (c) Di cui :2 a dlsposisione del Direttore Generale. - (cl) Di cui 3 comandati all' Alto Commissariato del~ 
l'Alimentazione, 3 al Ministero Agricoltura e 1 alla Presidenza della Repubblica. - (t) Di cui 16 distaccati temporaneamente presso altri Servizi. 

'~ 

e 
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lavoro per essere comandato agli uffici dell'alimentazione, presso i quali 
ancor oggi prestano servizio alcuni funzionari di concetto e d'ordine di cui 
l'Istituto ha più volte reclamato la restituzione. 

L'inderogabile esigenza di un più adeguato potenziamento delle 
statistiche economiche ha richiesto una opportuna redistribuzione del 
'personale tra i vari servizi, il che, data a,nche l'intervenuta riduzione del 
numero complessivo degli impiegati, discesi, per la categoria d'ordine, 
-da 814 a 610 unità, ha determinato una situazione di fatto c~e è ben lungi 
dal soddisfare alle accresciute esigenze dei servIzi stessi, ivi compresi 
quelli de~le statistiche demografiche e sociali. 

Come già si è avuto occasione di rilevare, la deficienza numerica 
del personale impiegatizio e soprattutto di quello della categoria di con­
cetto costituisce la più grave pregiudiziale agli ulteriori sviluppi della 
attività dell'Istituto. 

Nella categoria d'ordine specialmente preoccupante è la situazione 
numerica del personale addetto al servizio meccanografico, la cui po­
tenzialità di lavoro condiziona la possibilità per l'Istituto di condurre 
nuove rilevazioni, pure indispensabili, e di provveder~ alla sollecita 
eliminazione del lavoro arretrato degli anni di guerra, particolarmente 
nel settore delle statistiche demografiçhe. 

Come si rileva dal prospetto 2, riportato alla pagina successiva, 
la consistenza numerica del personale im"piegatizio dell'Istituto che nel­
l'anteguerra era andata continuamente sviluppandosi (con punte altis­
sime in connessione all'assunzione di personale non di ruolo pei lavori 
dei censimenti) dal 1938 in poi, contrariamente a quanto si è verificato 
in altre amministrazioni, ha subito una notevole falcidia, dovuta princi­
palmente a dimissioni dal servizio per altri più remunerativi impieghi e 
a decessi verificatisi nel periodo considerato. 

L'aspetto più grave di tale situazione è dato dalla insufficienza nu­
merica del personale della categoria di concetto che dovrebbe costituire, 
in un organo quale l'Istituto Centrale di Statistica, il nerbo di tutto il 
personale. Nonostante l'immissione nella categoria in esame, mediante 
concorsi interni, di un certo numero di unità provenienti dal personale 
della categoria d'ordine e da quello non di ruolo, la percentuale dei fun­
zionari di concetto si è mantenuta a cifre veramente preoccupanti che 
non hanno riscontro in al'cuna ~1tra amministrazione pubblica. Mentre 
tale si presenta la situazione dell'Istituto non è fuori di luogo rilevare 
che, in base ai ruoli "organici attualmente vigenti, in alcune ammi­
nistrazioni statali la proporzione del personale della categoria di con­
cetto sul totale del personale impiegatizio (escluso cioè il personale 
subalterno), risulta pari al 55,5% nella Ragioneria Generale dello Stato, 
a) 54,2% nel Ministero dell' Agricoltura e Foreste, al 46,4% nel Mini­
stero dell'Industria e Commercio (Amministrazione centrale), al 45,30/0 
nel Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, mentre nelle altre 



PROSP. 2. SITt'AZIONE DEL PfRSONALE DELL'IsTITUTO 

(al 31 dicembre di ogni anno) 
;~===============r=================== 
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J 926 4- 22.2 14 - 14 18 107 125 i 14 i,,1 .(. 8 l 12 137 
1927 5 5,1 93 -- I 93 98 23 121 14 I. .(. 9 I 13 134-
1928 14 12,5 98' - 98 112 42 154 17 Il 12 l 13 167 
1929 16 13,8. 100 - 100 116 184 300 34 12 5 I 17 317 
1930 30 18,3 134 -- I 134 164 230 394 44 Il 12 6 I 18 412 
193 1 34 17,7 158 -- I 158 192' 375 'I 567 64 I 12 4 16 583 
1932 39, 20,3 153 --- I 153 192 1.175 1.367 154 ii 14 4- 18, 1.385 
1933 52 21,4 191 - 191 243 707 950 107 Il 14 4 18 968 
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1938 76 18,0 345 - 345 421 469 890 100 l 43 6 49 I 939 
1939 76 17,5 358 - 358 434 440 874 98 I 39 5 44 I 918 
1940 79 10,5 592 78 i 670 749 51 800 90, 71 7 78 878 

19·41 83 J/,4 566 79 I 645 728 51 779 88 71 24 95 874 
19·4-2 83 11,7 546 78 624 707 (d)334 1.041 117 70 24 94 1.135 
1943 79 11 ,5 531 78 609 688 45 733 82 68-- 68 SOl 
1944 79 11,6 526 78 604 683· (e )3.068 3.751 ·421 il 66 186 252 4.003 
1945 90 13,6 496 76 572 662 64 726 82 I 63 54 117 843 
1946 93 14,8 458 77, 535 628 99 727 82 56 62 118 lU5 

1947 91 14,7 453 76 I 529 620 99 719 81 ~ 53 60 113 832 
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'{a) Compreso il ruolo transitorio. - (b) Compresi gli assistentirilevatori del Catasto forestale. - (c) Compresi gli operai. ~. (à) Diurnisti 
assunti in sostituzione dei richiamati alle armi. - (e) Diurnisti assunti per il censimento del1a ricostruzione 1944. 
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principali amminìstrazioni statali si· mantiene a cifre non' inferiori a 
quelle recate ad esempio e comunque generalmente superiori al 30%. 

Queste cifre, contrapposte a quelle risultanti per l'Istituto, 
vàlgono a mettere in luce la penosa situazione ereditata dal passato, 
quando nessuna disposizione restrittiva vietava assunzioni di personale 
e quando sarebbe stato, anche sotto altri riguardi, agevole potenziare 
la categoria di concetto, attraverso pubblici concorsi, con elementi tec­
nicamente preparati o suscettìbili di divenirlo nel giro di pochi anni. 

~ doloroso dover rilevare che in conseguenza di questa errata poli­
tica di formazione dei quadri dell'Istituto - se politica può dirsi quella 
c'he ha condotto ad una simile situazione - il massimo organo tecnico 
della statistica ufficiale italiana si è trovato e trovasi ad avere un numero 
di laureati inferiore a quello di cui dispongono i soli uffici studi di nume­
rosi complessi economici privati. 

Se nonostante questa deprecabile situazione l'Istituto ha potuto e 
saputo realizzare i risultati di cui è stato detto più sopra, non piccolo 
merito va dato alla passione ed allo spirito di sacrificio con cui l'esigua 
schiera del personale in questione, affiancato da elementi non forniti 
dei titoli di studio superiori, ma ugualmente dediti ai 'compiti ad essi 
affidati, molto spesso superiori alle normali attribuzioni della loro cate­
goria e del loro grado, ha saputo corrispondere alle necessità dello 
Istituto, 

Molto ha giovato ai fini di questo che ben può dirsi super-rendimento 
qualitativo e quantitativo del personale, l'organica ripartizione dei ser­
vizi in reparti e di questi in uffici, disposta non tanto per soddisfare ad esi­
genze di carattere burocratico, mal conciliabili col carattere tecnico della 
attività dell'Istituto, quanto in funzione di una ben più sostanziale e sen­
tita esigenza, qual'è quella di valorizzare appieno gli elementi idonei 
attribuendo ad essi precise responsabilità che non si esauriscono nel la­
voro individuale, ma si spìngono alla formazione del personale dipendente 
ed alle iniziative da prendersi per lo sviluppo ed il perfezionamento delle 
statistiche affidate alle singole unità organiche. 

Trattasi anche qui di un problena di capitale importanza, il quale 
purtroppo conduce anch'esso a guardare con rincrescimento ai venti anni 
di vita dell'Istituto, nel corso dei quali venne quasi ignorato il problema 
della formazione scientifica e tecnica del personale direttivo e di concetto, 
rimesso all'iniziativa quasi clandestina dei singoli. 

Comunque, anche questo lato doloroso del problema è stato avviato a 
soluzione, sia pure col ritmo e nella misura consentiti dalla odierna con­
sistenza e composizione di tale personale, da cui sono stati tratti gli ele­
menti i quali, lavorando con impegno e sacrificio in campi spesso quasi 
nuovi per loro, sono riusciti ad affermarsi non soltanto nell'ambito dello 
Istituto, ma anche nei rapporti esterni di lavoro, imponendosi con la 
loro competenza ed attaccamento all'Istituto. 



· 18. 'Bilancio e.problemi finanziari '- Nel quadriennio :in: esame 
la situazione finanziaria dell'Istituto ha subito le vicissitudini 'caratteri­
stiche dei periodi' della, svalutazione monetaria. Poter dire in breve come 
esso sia riuscito a seguire le fortunose vicende degli aumenti dei costi e 
delle retribuzioni sarèbbe cosa altamente istruttiva ai fini di un giudizio 
della soluzione. adottata nella legge istitutiva dell'Istituto circa i mezzi 
finanziari per il suo funzionamento. Come è noto, sia nella legge del 1926 
costitutiva dell'Istituto sia in quella del 1929 che portò modifiche allo 
ordinamento di esso, venne disposto che le entrate dell'Istituto dovessero 
essere costituite:, 

a) da ~n assegno fisso annuale a carico dello Stato, determinato, 
nell'ultima legge citata, nella misura di 3 milioni di lire; 

b) da prove~ti~.e contributi vari, i .primi per vendita di pubblica­
zioni, di materiali fuori uso, ecc. ed i secondi da contributi di enti, isti­
tuti, associazioni e privati, nonchè da rimborsi di spese per lavori com­
piuti per conto di altri enti. La legge in questione poneva altresi fra le 
entrate dell'Istituto i' redditi dei propri fondi. 

Sulla base di questi mezzi finanziari l'lstitu.Ìo avrebbe dovuto svi1up~ 
parsi e procedere nel quadro della non meno singolare figura giuridica 
di Istituto di Stato, con personalità giuridica e gestione autonoma. 

Jl combinato disposto delle due disposizioni legislative ora richiamate 
e cioè quello della figura giuridica e l'altro delle entrate ad esso rieono­
sciute, sono alla base della tra vagliata' vita finanziaria dell'Istituto dalla 
sua fondazione ad oggL Secondo la tesi permanentemente sostenuta dal 
Tesoro, in occasione di richieste supplementari di fondi occorrenti per pa­
reggiare le entrate alle spese, all'Istituto, in quanto ente pubblico, nulla 
era infatti dovuto dallo Stato all'infuori dell'assegno fisso di cui alla 
legge richiamata. 

Al maggior fabbisogno per miglioramenti' economici al personale (in 
applicazione di provvedimenti di carattere generale), per aumento ,dei 
costi e per l'incremento dell'attività, l'Istituto avrebbe quindi dovuto 
provvedere con gli altri cespiti di entrata di cui è detto nella legge in 
questione. 

I dati di bilancio, riportati più avanti nel prospetto 3, consentono di 
vedere come si è svolta di fatto la vita finanziaria dell'Istituto dalla sua 
fondazione all'esercizio decorso. 

Come si vede dall'andamento delle cifre della prima colonna delle en­
trate, in realtà l'assegno fisso del Tesoro fin dall'inizio dovette essere in­
tegrato con assegnazioni straordinarie, dapprima di lieve entità e poi 
sempre più cospicue, in relazione, soprattutto, al maggior fabbisogno di 
fondi occorrenti per l'estensione al personale dell'Istituto delle provvi­
denze. e miglioramenti economici disposti a favore degli altri pubblici 
impiegati. 



Lea~egnazioni di fondi per censilllenti e indagini straordinarie hanno 
la controparHtanella corrispondente voce delle uscite .. 

Citca gli altri proventi che, secondo la legge istitutiva, avrebbero 
dovuto formare il secondo pilastro della struttura finanziaria dell'Istituto. 
non è senza significato il fatto che il loro sviluppo negli 'ultimi anni pre­
bellici e nel periodo bellico è venuto a coincidere' col periodo di maggior 
declino dell'attività dell'Istituto nel campo di lavoro ad esso demandato 
dalla legge. T'rattasi infatti del periodo nel quale non pochi servizi del­
l'Istituto si erano ridotti, come è stato osservato, quasi appendici di altre 
amministrazioni e particolarmente' degli organi preposti all'alimenta­
zione. ~ appena il caso di rilevare che il proseguimento di una tale politica 
dopo la guerra (posto che i predetti organi od altri in loro vece avessero 
avuto mezzi per finanziare lavori da commettersi all'Istituto) aVff~bbe 
messo l'Istituto stesso nella impossibilità di realizzare il programma di 
ripresa e di sviluppo delle rilevazioni e indagini statistiche che, come è stato 
detto, ha rìchiesto la completa mobilitazione delle sue disponibilità di at­
trezzatura e di personale .. 

In ordine comunque alle prospettive di sviluppo del ~espite di entrate 
di cui trattasi, non è fuori luogo considerare che. attualmente non poche 
amministrazioni premono per ottenere dall'Istituto l'esecuzione gratuita 
di particolari lavori cui talvolta l'Istituto si è trovato nella necessità qi 
non potersi rifiutare, trattandosi di richieste motivate da superiori neces­
sità degli organi di governo in relazione a documentazioni occorrenti per 
conferenze, accordi e trattative internazionali. 

Alla luce di queste ed altre considerazioni, tra le quali è anche da porre 
il fatto che oggi la maggior parte degli enti pul>blici e varie amministra­
zioni statali dispongono in proprio di attrezzature meccanografiche (in 
alcuni casi, purtroppo, assai più poderose e moderne di quella di cui attual­
mente dispone l'Istituto) è agevole concludere che il gettito delle lavora-
zioni per conto terzi ben difficilmente potrà elevarsi a cifre che abbiano 
un peso veramente apprezzabile sul bilancio dell'Istituto. Il quale perciò 
- fermo restando l'attuale ordinamento - necessariamente si troverà 
a dipendere dalle assegnazioni straordinarie del Tesoro, la cui iscrizione 
nel bilancio dello Stato non ha luogo prima che siano state superate le 
ricorrenti opposizioni e resistenze del Tesoro medesimo. 

Se nel passato queste immancabili controversie, una volta composte, 
lasciavano tranquilli i dirigenti dell'Istituto per l'intero corso dell'eser­
cizio finanziario, negli anni di questo dopoguerra, le richieste dell'Isti;,. 
tuto, i rifiuti del Tesoro, e in ultimo i necessari accomodamenti si sono 
succeduti pressochè con continuità nei vari mesi di ciascun anno e cioè 
ogni qual volta venivano emanati provvedimenti legislativi per au­
menti di stipendi e indennità ai pubblici impiegati. Non rientrando fra 
gli organi dell'amministrazione dello Stato, lJIstituto era infatti escl~sQ 



PROSP. 3.' BILANCI CONSUNTIVI' nE1.L"~STITUTO CENTRALE DI STATISTICA l> AL: t926-27 'AL 1947,..48. 

A) ENTRATE 
(in migliaia di l~re) 

~ =-====~~~~~========~==================~==~==== 
.. A S S E G N I D E L T k S'O Il.p Il A L T Il 1 P Il o V E !JeT [ 

l· 

ESERCIZI I T o T A L E T o T A L li 'IN 
Assegno fisso Fondi per V d'ta Contributi e 

FINANZIARI e contributi censimenti I I .. , b~~ li • rimborsi pe~ Proventi I COMPLESSO' . 
straordinari e indagini L % del pUm d li? oru lavori di altri vari L % del 
integrativi straordinarie . complesso e o e albe Enti . complesso 

~' '" _-,-I _~_---'--' 
l I ~----~I' ~~l ---:---~I~~I--~--~ 

192 6-27 . . I 3.536 ' 2.281 5.817 95:1' 24 . 24 248 296 4,9 6.113 

1927-28 . . (a)4.130! 1.579 5.709 93,1 49 I lO 363 422 I 6,9 6.131 
192 8-29 3.556 3.064 6.-620 91.8 00' I 11 488 587 8,2 7.'J!17' 

.192 9-3° 4.888 5.301 10.189, 91,1 153 I 111 731 995 I 8,9 11.184 

1930-3 1 (li)4.p26. 11.780 16.306 I. 92,3 135 423 803 1.361 , 7,7 17.667 

193 1-32 3.000 . 7.290 10.'290 . 86,0 98 319 1.261 1.678 I 14,0 11.968 

;' ,1932-33 I 3.000 . 6.740 9.740 86,8 88. 341 ).046 1.475 13,2 11.215 

1933-34 I 3.840 _. 3.840 74,8 74 542 680 1.296 25,2 I 5.136 
.' 1934-35 4.350 1.500 5'850' BO,1 91 606 754 1.451 19,9 . 7.'301 

1935-36 '. l' 5.210 13.500 '8.710 92.2 74 I 408 1.081 1.563 7,8 20.273 
1936-37 . . 5.791 5.932 11.723, 83r4 177 ' '830 1.320 2.327 I ',6,6 14.050 
1937-38 . . 6.627 5.9#. 12.571 81,6 288 1.083 1.466 2.837 18,4 15.,A08 

i938-39 '7.124 2.070 9.194, 72,9 585 1.305 1.521 3.411, 27,1 I 12.60S 

", 1939-40 8.983 2.313 11.296 79,2 175 1.343 1.450 2.968 20,8 .~ 14.264, 

" .1940-4 1 . . 12.363 2.150 14.513 62,1 147 6.850 1.852 8.849 37,9 Il 23.362 

'. 1941-4 2 14.233 3.100 I 17.333 I 53,7 105 . 11.820 3.021 14.952 46,1 32.~" 
1942 -43 19.864 2.500' 22.364 I 47,6 94 19.106 5.440 I 24.640 51,4 47.00t· 

,. 1943-44 25.612 7.1J97 32.709 66,5 69 11.775 4.633 l' 'lb.477 31,5 49.186' 
1944.-45 77.277 108.7~· 186.021 ' 79,9 199 27.477.. '19.085 46.761 2O,1232/1~:. 
t945-46 151.591 930 152.521" 90,6 352 . 4.523, ,10.911 l' 15.186,9,4 168.:307 

. 1946-47 <4·' .278.363 .-. '278.~63. 92,6 2.595, 7;593 l' " 1-2.210 ", 22.398 7,4 ' Joo}6Ì 
1<947-48 (c). . 510.788 I· - I .510.788 93,2 5;91~ 21.529. . 9.907, 37.355 6!8 548.·1043 

(a) Di cui I~.500.000 qualé ~onti'ibuto speciale dèil0 'Statoper 'spese d'impianto delPlshtuto. 
sferimento dell'Istituto alla nuova sede .. -- (c) Dati non definitivi. 

(6) Di' éui . I milione per contributo' 'tra-

~ 
O) 



PROSP. 3. - BILANCI CONSUNTIVI DELL'IsTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DAL 1926-27 AL 1947-48. 

'B)' U S C I TE 

(in migliaia di lire) 

SPE~~' PER. LAVORi OROINARI 

, Spese per 
ESERCIZI p STAMPA PUBBLICAZIONI FUNZIONAMENTO E censime~ti IN· 

EIlSONALE E MODELLAIIIE ATTREZZATUR'A UFFICI ALTRE SPESE t altre 
FINANZrARI . TOTALE indagini COMPLESSO 

I 
% del I % del I % del I % del straord. 

L. totale L. totale L. totale L. totale 

1926-27 . . 82.3 27,5 I 304 10,1 I 713 I 9,1 1.594 l 53,1" 2.994 2.281 5.715 
1,927-28 . . 1.648 43, 7 1 335 8,9 421 Il,I 1.367' 36,3 3.nl 1.6.';1 5.422 
1928-29 . . 1.840 53,4 571 15,3: 619 17,9 461 13,4 3.447 3.064 6.5H 

1929-30 . . 2.136 53,6 , 530 13,3 590 14,8 732 111,3 3.988 5.298 9.286 
1930-3I . . 2.215 40,3 I 871 /J,9 634 Il,5 la)!.nl 32,3 5.491 12.981 18.472 

1.931-32 . . 2.822 54,7 817 /S, 8 689 B,.. 830. 16,1 5.158 7.331 12.489 
1932-33 2.828 62,1 348 7,6 599 13,2 m I 17,1 4.552 6.744 11-.296 
1933-34 . . 3.082 57,1 450 8,3 721 13,4 1.143 21,2 5.396 - 5.396 
1934-35 • . 3.718 64,4 29(> 5,1 636 Il,0 1.122 I 19,5 5.n2 1.500 7.712 
1935-36 4.310 63,7 700 10,4 737 10,9 1.014 15,0 6.761 13.500 20.261 
I936-37 . " 5.225 64,4 752 9,3 795 9,8 1.335 16,5 8.107 5.932 14.039 
1'937-33 .. • ~ . 6.Zn 66,6 851 9,0 753 8,0 1.551 16,4 9.452 5.944 15.396 

1938-39 . Ii 7.088 69,3 851 8,3 867 8,5 1.421 13,9 10.22'1 2.737 12.964 
H ' 

1939-40 '11 8.092 71,6 849 1,5 668 5,9 1.698 15.,0 11.307 2.946 I ·14.253 
1940-4I . 11.094 74,5 730 4,9 780 5,2 2.284 1S,4 14.888 8.299 23.181 
1 94:-4 2 •• • I 14.723 77,3 966 5,1 1.200 6,3 ' ~.163 11,3 19.052 14.294 33.346 

194.-43 '1 18.282 71,9 931 3,7 I 1.128 4,4 .,.095 ,20,0 25.436 20.558 . 45.994 
1943~44 . 27.nI66,5 514., 1,2 2.621 6;'1 10.845 26,0 41.751 11.574.53.325 
1944~45' ... 88.011 75,5 6.148 5.3 13.517 Il,6 8.913 7,6 116.589 120.807 237.!J96· 
1945-46 128.402 81,7 13.504 8,6 8.m S;6 6.385 4,1 157.088 12.339 169.427 

1946-47 (b). . 256.664 86,8 15.230 5,2 I n.393 I 3,9 12.2&1 4,1 'I 295.572 3.255 298.!t2'1 
1947-48 (b). . 442.210 l 75,1 57.310 9,8 I 62.704' 10,7! 25.159 4,2 581.3&1 2.002 ~.3as, 

(al Di CtU I milione per "pese impianto dell'Istituto llellanuova sede. ·~(b) Dati n'on definitivi. 
~ 
~ 



dai benefici recati da .tali. provvedimenti -riguardanti gli- impiegati sta­
tali ed 6b~ligatò perciò .ad avviare pratiéhe defaticanti pero~tenere l'esten­
sione déi pr.ovv~dimenH stessi al propÌ"io personale. 

Dopo l'entrata in vigore della nuova Costituzione, tale situazione 
è andata aggravandosi in relazÌoneanche al noto disposto dell'art. 81 
della Costituzione stessa, ai sensi del quale ogni provvedimento recante 
incre~enti di spese deve indicare i nuovi cespiti di entrata atti. a fronteg­
giarli; ciò in dipendenza del fatto che, a motivo della richiamata figura 
giuridica dell'Istituto, ogni assegnazione di fondi in eccedenza a quelli 
riconosciuti per legge, andrebbe considerata, secondo l'interpretazione 
del Ministero del Tesor6~ alla stregua di una nuova ·maggiore spesa per 
il bilanCio dello Stato. . 

Date queste condizioni, aggravate dalla lunga procedura richiesta 
per ottenere l'effettiva disponibilità dei fondi, una volta accordati, non 
può meravigliare che l'Istituto siasi venuto a trovare in quakhe periodo 
completamente scoperto e costretto a richiedere un'apertura di credito 
da parte dell'Istituto. bancario che provvede al servizio di cassa; deve 
invece destar meraviglia il fatto che siasi comunque potuto, in ultima 
analisi, fronteggiare la situazione senza pregiudizio per il normale ritmo 
di lavoro nel campo delle rilevazioni e indagini statistiche. 

Ma in quale profonda diversità di condizioni rispetto ad altri enti 
pubBlici i quali, assai più accortamente, sept>ero, all'atto della loro costi­
tuzione,assicurarsi fonti autonome di. entrata Ilon sulle inconsistenti ed 
aleatorie basi di quelle del nostro Istituto, ma attraverso l'imposizione di 
contributi obbligatori o di diritti, taluni perfino denominati «di statistiCa». 

N on è qui il caso di menzionare alcuni di tali enti ed istituti, sia a 
carattere nazionale che locale, ai quali la legge assicura larghe possibi­
lità di vita ricavate pur sempre dai contribuenti, ma senza passareat~ 
traverso il canale obbligato del bilancio dello Stato. 

In occasione delle reiterate richieste dei mezzi di vita al Tesoro, 
l'Istituto non ha mancato di prospettare soluzioni del genere, che lo 
avrebbero sganciato da una falsa posizione di persona giuridica sfornita 
dei sostanziali requisiti della personalità, che sono quelli di un' effettiva 
autonomia e capacità di vita propria. Sarebbe bastata l'assegnazione 
all'Istituto di qualcuno dei numerosi. « di~itti di statistica» contemplati 
dalle vigenti disposizioni o che gli fosse stata attribuita una minima ad­
dizionale su determinati cespiti di entrata dello Stato e di altri enti pub­
blici che beneficiano del serviz:o delle rilevazioni statistiche, per risolvere 
il problema, e con un onere di gran lunga più sopportabile per i contri­
buenti di tanti balzelli che, come si è detto, sotto forma di diritti di li­
cenza, di statistica e simili, hanno consentito ad altri enti che svolgono 
funzioni di assai minore interesse nazionale, di consolidarsi e di prp­
sperare. 



,.' l-a:ppssibilità di una siapu1 par.tiale sQluziQne, del problema ,p,elsel.lso 
prospettato, l'Istituto credette di poterla .. cogliere' proPQnendo 'nel.,I,946 
al Ministero delle Finan~ l'aggiornamento dei diritti di statistica sulle 
merci importate ed esportate, i quali, da décenni,erano, rimasti invariati, 
cosi da risult,are irnsori, avuto riguardo alla sopravvenuta svalutazione 
monetaria. 

Trattasi, come è noto, dei diritti· stabiliti originariamente dalla 
legge ,25 luglio 1896, n. 324, la quale, nelle disposizioni originarie e nei suc­
cessivi aggiornamenti della misura dei diritti, esplicitaménte stabiliva 
che il gettito di essi venisse devoluto all'organizzazione e al funziona­
mento del servizio della statistica del commercio con l'estero. 

Sulla base di questi precedenti, l'Istituto nel testo di provvedimento 
che aveva predisposto con la collaborazione di apposita Commissione di 
rappresentanti dei dicasteri interessati mantenne la disposizione riguar­
dante la destinazione del maggior gettito dei diritti, con una equa' ripar­
tizione tra i propri servizi.e gli uffici di statistica delle dogane. 

Senonchè in sede di approvazione del provvedimento, l'articolo con­
templante tale disposizione venne completamente eliminato, risponden­
dosi dal Tesoro alle proteste dèll'Istituto che i fondi per il funzionamento 
di tali rilevazioni dovevano ritenersi incorporati nell'assegno ordinario 
e straordinario concesso sul bilancio dello Stato' cui, i predetti diritti di 
statistica, saliti. poi a cifra cospicua a seguito del proposto aggiornamento 
da parte dell'Istituto, erano stati convogliati. 

. A caratterizzare l'assurda situazione dell'Istituto in ordine alle fonti 
del proprio finanziamento non è male ricordare che perfino organi della 
amministrazione statale fruiscono di mezzi autonomi di finanziamento 
alimentati da diritti vari e. ciò senza pregiudizio delle normali assegna­
zioni di bilancio, comuni a tutte le amministrazioni dello Stato. :g dove­
roso peraltro, constatare che l'assurdo della situazione, cui è stato ora 
accennato, ha finito per imporsi in qualche misura anche allo stesso Mi .. 
nistero del Tesoro, il quale in questi ultimi tempi è venuto orientandosi 
verso una più equa considerazione delle necessità ~nanziarie dell'Istjtuto, 
almeno per la parte relativa alle retribuzioni del personale. 

Quanto alle altre esigenze e particolarmente a quelle relative al rin­
novo ed al potenziamento dell'attrezzatura meccanografica che costi­
tuisce una imprescindibile necessità per l'Istituto, il Tesoro è rimasto 
fermo al principio che a tale necessità l'Istituto debba provvedere COI l i 
propri fondi il che, data la trascurabile entità di questi, equivale a negargli 
ciò. che, dopo il personale, costituisce il più essenziale strumento di lavoro. 

Relativamente a questi ultimi problemi, l'Istituto si è adoperato 
per ottenerne, per altra via, la soluzione attraverso il ricorso al Fondo 
lire o ad altri mezzi consentiti dai vigenti accordi . attinenti al Piano 
E~R. P. Mercè anche le favorevoli disposizioni dell'Amministrazione per 
la cooperazione economica si ha motivo di ritenere o com unq ue si 



spera che n "dettc)" problema, il quale coinvolg"e la potenzi8.Iità di lavoro 
d~n'Istifuto,"sia:"in 'relazione ai futuri censimenti che per le statistiche di 
carattere' contiI1pativo, abbia a trovare una sollecita soluzione nel senso 
e n'ella', 'misura 'prospettati dall'Istituto stesso. 

19. Studi e proposte sul rior~inamento dei servizi statistici 
nazionali. ~ Il problema del riordinamento dei servizi statistici nazio­
nali, di cui il riordinamento dell'Istituto Centrale di Statistica costituisce 
un "~spetto di preminente rilievo, scaturisce da quanto si è avuto più 
sopra occasione di rilevare' in ordine alle difficoltà di ordine giuridico, 
tecnico e fina,nziario 'che si sono continuamente frapposte al pieno svi­
lùppo delle 'rilevazioni statistiche del nostro Paese. 
: Già sÌ è detto delle numerose lacune e di alcuni principali difetti 
di' 'impostazione della legge 9 luglio 1926, n. 1162, sul riordinamentò dei 
servizi statistici, dalla quale ebbe vita l'Istituto Centrale di Statistica, 
lacune e deficienze non eliminate ed anzi, per vari riguardi, accentuate 
dalle modifiche al predetto ordinamento apportate col R. D. L. 27 maggio 
1929; n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

Per quanto riguarda più pròpriamente l'ordinamento dell'Istituto 
Centrale di' Statistica~ la prima e più gtave deficienza delle richiamate 
disp?sizioni legislative fu certamente quella di aver dato all'Istituto un 
non ben definito caratteré di ente di diritto pubblico, avulso dalla perso­
nalità dello Stato e tuttavia a questo' legato da un'assoluta dipendenza 
finanziaria che doveva rendere necessariamente illusorie le attribuzioni 
di una personalità giuridica e di una gestione autonòma riconosciutegli 
dalla legge; . 

L'attribuzione della personalità giuridica non poteva infatti non 
essere accompàgnata da un correlativo riconoscimento di mezzi aùtonomi 

-'-. di v'ita quale, ad esempio. l'istituzione a favore dell'Istituto di deter­
minati diritti di statistica o la imposizione di addizionali a determin~te 
imposte, tenuto conto del carattere di servizio pubblico dell'attività 
demandata 'all'Istituto. 

Ciò' analogamente a quanto pri'ma e dopo l'emanazione delle leggi 
sopra ri~hiamate erasi praticato nei confronti di, altri enti di diritto 
pubblico sia a carattere nazionale che territoriale, quali ad es. l'Istituto 
nazionale per il commercio con l'estero, J'Ufficio italiano dei cambi, le 
Camere di commercio, per tacere di altri numerosi enti creati durante e 
dopo la_ guerra. " 

A parte il fatto che in nessun Paese del mondo si ha l'esempio di 
delega da parte dello Stato delle proprie funzioni nel campo statistico 
ad un ente distinto dallo Stato medesimo, si poneva e si pone l'esigenza 
di , un riesame dell'attuale figura giuridica dell'Istituto o nel sen'so di 
'rendere sotto ogni aspetto operante la riconosciutagli personalità, giu­
ridica'o nel senso, di ricondurre l'Istituto nell'ambito dell'amministra-
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zione dello Stato. sia pure con larga autonomia 'non solo nel campo t.ec..:;.· 
nico ma anché in quello finanziario, analogamente anche qui a quanto 
si' verifica 'per altre esistenti aziende statali con ordinamento autonomo. 

Una larga Commissione di studio all'uopo nominat~ dall'Istitut~. ./ 
nel 1946 concluse per questa seconda soluzione, verso la quale erasi pre­
cedentemente orientata anch~ la Commissione governativa per la riduzipntt 
delle. spese dello Stato; la proposta soluzione tro~ò consenzienti :sia .' i~ 
Ministro del Bilancio che quello del Tesoro. 

Dal puntQ di vista tecnico, la necessità di un riordinamento dei se r.­
vizi statistici nazionali scaturisce clalla sperimentata insufficienza della 
attuale legislazione in ordine al problema della disciplina e del coordip.~-:-. 
mento delle rilevazioni statistiche, che richiedono una piÌ:l chiara deter-:­
minazione delle attribuzioni dell'Istituto, particolarmente nei confronti 
delle varie amministrazioni statali e dei dipendenti organi periferici. 

Si tratta in sostanza di sradicare la mala pianta dei doppioni di rile­
vazioni statistiche e di rilevazioni arbitrariamente disposte da ammini­
strazioni ed enti pubblici, senza tener conto di quelle già in atto, spesso 
senza ponderato esame degli aspetti tecnici ed organizza,tivi delle rileva­
zioni stesse. 

Le proposte formulate dalla ricor~ata Commissione di studjo ten­
dono ad eliminare tali inconvenienti, codificando per così dire la situa­
zione che è andata delineandosi in questi ultimi anni e che ha dato e 
promette di dare fecondi risultati nell'interesse generale. 

N el proposto riordinamento tutte le rilevazioni di interesse generale 
verrebbero così di fatto e di diritto a far capo all'Istituto Centrale di 
Statistica, il quale provvederebbe - come in effetti già provvede per 
molte di esse - al controllo ed alla elaborazione dei dati secondo piani 
che tengono conto delle necessità particolari delle varie amministrazioni 
interessate. 

A queste caratteristiche, per somme linee accennate, del proposto 
riordinamento sovrastano i nuovi, maggiori e più definiti compiti attri­
buiti al Consiglio Superiore di Statistica ed ai Comitati tecnici da esso 
formati per le varie branche delle rilevazioni statistiche. La prevista 
inclusione nel Consiglio di esponenti delle principali amministrazioni 
statali interessate alle rilevaziolli (pressochè completamente assenti 
nell'attuale composizione del Consiglio Superiore di Statistica) mentre 
risponde ad esigenze non disconoscibili, verrebbe a costituire un effica­
cissimo mezzo per cementare i buoni rapporti dell'Istituto con le altre 
pubbliche amministrazioni, i quali sono di basilare importanza per un 
organico sviluppo delle rilevazioni statistiche. 

Numerosi membri del Consiglio Superiore di Statistica parteciparono 
a suo tempo alla elaborazione del progetto di riordinamento di cui trat­
tasi, che per varie ragioni non è stato ancora portato all'approvazione dei 
competenti organi legislativi. Questa circostanza consentirà al Consiglio 



Superiore di Statistica di riprendere in esame l'importante ed urgente 
problema" che non potrà non trovare quanto prima l'auspicata soluzione 
o, comunque, qùella più soddisfacente soluzione che fosse dal Consiglio 
riconosèiuta indispensabile ai fini dell'ulteriore potenziamento dei ser­
viZi statistici nazionàli. Tali servizi, in tutti i Paesi del mondo hanno 
formato oggetto in questi ultimi anni di importanti e talvolta radicali 
riordinamenti, onde adeguarli alle accresciute necessità dei Paesi stessi 
nel campo della documentazione statistica. I nostri servizi statistici 
non richiedono fòrtunatamente radicali riforme, ma semplicemente ritoc­
chi e perfezionamenti volti a colmare alcune deficienze e lacune delle 
attuali disposizioni legislative, alla luce di una ormai più che venten­
naIe esperienza. 
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